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NELLA FRAGILITA LA FORZA 
PER RIPARTIRE
Per Kayros ai giovani servono testimoni credibili, che abbiano il 
coraggio di investire su di loro.

S iamo di fronte a molti giovani 
disorientati, fragili, che non hanno 
neppure un'ideologia che li guidi           

(come accadeva un tempo). Giovani che 
vivono la realtà con una totale assenza di 
significato, di senso, immersi in un nichilismo 
dolce - qualcuno l'ha definito così - di chi si 
diverte, cerca di anestetizzare le domande più 
profonde e le sofferenze che si portano dentro 
con tutti i generi di consumo, dalle droghe 
all'alcol e altro ancora. Un ragazzo della 
nostra comunità ha scritto una canzone 
intitolata Freddi dentro, che per me è un inno 
generazionale. E’ un testo stupendo, 
inquietante, che sento molto vero. È come se 
dicesse: “io non ho più emozioni, non ho più 
sentimenti, vivo alla giornata, perché non so 
da che parte girarmi’’. La sua storia, 
purtroppo, è una storia dove la figura adulta è 
totalmente assente. Ecco, questa irrilevanza 
del mondo degli adulti, delle istituzioni, è ben 
diversa dalla contestazione dell'adulto che ci 
ha preceduto in questi decenni. Oggi si parla 
di irrilevanza, che è come se gli adulti non ci 
fossero. Siamo lontani, assenti o forse fin 
troppo presenti ma non incidenti. Baby Gang 
in una sua famosa canzone dice “non so dirti 
ti amo perché nessuno me l'ha mai insegnato. 
Ci ho provato da solo ma non ha 
funzionato’’. E’ il cuore della questione. Una 
generazione che non è vicina ai nostri valori, 
anzi la parola ‘valore’ neppure la concepisce, 
non sa neanche cosa sia, anche perché, come 
mi ha detto tempo fa un ragazzo al Beccaria, 
noi adulti i valori li proclamiamo ma non li 
viviamo.

Molto spesso proponiamo dei valori 
stereotipati, visioni della vita che abbiamo 
abbracciato. Magari sono anche servite ma 
poi si sono irrigidite su posizioni un po’ 
astratte, di principio, ma quanto davvero 
viviamo le cose che cerchiamo di insegnare ai 
nostri ragazzi? I giovani che vivono con noi in 
comunità, che sono acuti osservatori della 
realtà, non sono attratti dalle nostre frasi fatte 
e neppure dalle nostre convinzioni religiose. 
Loro spesso non si definiscono neanche atei, 
cioè dicono boh! È il “grande boh”. Non 
dicono di non credere, spesso mi parlano di 
Dio, ma è un Dio astratto, assolutamente 
indecifrabile così come per loro sono 
indecifrabili i valori e più ancora il senso della 
vita. Purtroppo è vero quello che dice Papa 
Francesco: questi ragazzi vivono in uno 
stordimento di emozioni che non sanno 
decifrare. Io li chiamo analfabeti dal punto di 
vista affettivo, emotivo, sentimentale, 
sessuale anche perché episodi che ormai 
sempre più spesso accadono in Italia - come i 
femminicidi ma anche episodi di violenza nei 
confronti di ragazzi - hanno per protagonisti 
adolescenti, e dicono esattamente questo. 
Dicono di una svalutazione dei sentimenti più 
veri, svalutazione del corpo, svalutazione 
dell'altro, perché “l'altro è mio”. Sono ragazzi 
‘predatori’ che non riescono a cogliere i 
sentimenti dell'altro. Si dice che non hanno 
empatia, cioè non riescono a cogliere il dolore 
dell'altro, quando commettono dei reati.
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Fanno una rapina, ma non si pongono il problema 
che sia sbagliato. Se io non posso avere qualcosa, 
me lo prendo. E quando gli si chiede “chi e cosa 
hai rapinato?” La risposta spesso è “boh!”.  Cioè, 
non c'è nemmeno l'idea che esista un altro, che 
magari si è spaventato, ha avuto paura, ha 
sofferto. Negli episodi e nei reati più gravi non c'è 
più questa sensazione di dire “ho sbagliato”, 
perché ho ferito una persona, neppure di fronte a 
omicidi o tentati omicidi. Fino a dieci anni fa un 
giovane che commetteva un omicidio, andava in 
totale burnout perché capiva che aveva fatto una 
cosa enorme e quindi viveva anche sensi di colpa 
estenuanti. Oggi no, oggi arrivano e dicono “è 
capitato”, ma poi aggiungono “non ero io… lui 
mi ha provocato”.
Allora, come si può interagire con ragazzi così? 
Ci vuole un adulto, un vero adulto. Come mi ha 
detto una volta un ragazzo: “Io ho bisogno di 
adulti”. In che senso?  “Adulti, sì. Hai visto come 
è venuta mia madre vestita al colloquio in 
carcere? Hai visto mio padre come parla? Parla 
come me! Ma io gli amici li ho già!’. Occorre una 
generazione adulta, che sia adulta. Che non sia 
semplicemente compiacente, assimilata e 
assimilabile alla generazione dei suo figli. Perché 
quando due generazioni si identificano, si 
assomigliano, non c'è più educazione, non c'è più 
trasmissione! È importante tornare ad essere 
adulti che piuttosto confliggono, magari arrivano 
anche ad una rottura in alcuni casi con i propri 
figli, ma escono allo scoperto, dicono chi sono, 
dicono in cosa credono, sempre nel rispetto delle 
posizioni, riaprendo però una possibilità. 

Dare sempre una possibilità vuol dire aprire, 
aprire i confini, perché confine in latino si dice 
in due modi: limen o finis. Finis è territorio 
che si chiude. Limen è la soglia. Bisogna 
scegliere se confinare un ragazzo, un figlio, 
chiudendo il territorio, oppure guardarlo come 
se fosse su una soglia, come qualcosa che si 
apre quando uno sbaglia. È proprio tutta 
un'altra storia! E noi adulti cosa possiamo 
fare? Cambiare lo sguardo, cominciare a 
guardare anche gli errori dei nostri ragazzi non 
come la fine, come si guarda a un figlio che 
non sta alle mie logiche, ma come limen, una 
soglia da cui può svilupparsi una possibilità 
nuova. È chiaro che bisogna sapersi esporre, 
anche noi, all'imprevedibile. Montale ce lo 
ricorda: è un imprevisto la sola speranza. E a 
volte è proprio la sola speranza. È dunque 
l’attesa di qualcosa che non dipende da noi, è 
l’attesa di qualcuno che venga tra noi, che stia 
con noi, perché da solo non basto, come recita 
il titolo della mostra che abbiamo presentato al 
Meeting di Rimini la scorsa estate insieme alle 
Associazioni Portofranco e Piazza dei Mestieri. 
“Da solo non basto” non è solo il titolo di una 
mostra, è l’idea portante della nostra comunità. 
Tanti ragazzi sono immersi in una profonda 
solitudine, nell’individualismo più sfrenato e 
molti reati in età minorile nascono proprio 
dalla solitudine, dall’autosufficienza, da un 
pensiero di onnipotenza. In fondo il peccato 
dell’uomo è sempre stato questo, 
l’autosufficienza. 

La scoperta che in Kayros facciamo è che quando si 
vive una dimensione comunitaria e addirittura nasce 
una amicizia, un confronto, un dialogo, una 
comprensione, è possibile volgere al meglio. Molte 
volte le vite dei nostri ragazzi sono cambiate, hanno 
ritrovato la strada del bene, proprio a partire dalla 
rivalutazione della dimensione comunitaria. “Da 
solo non basto” vale non solo per i ragazzi ma anche 
per noi adulti, perché non c’è nessuna evoluzione 
positiva in ambito pedagogico se non ci si unisce. Se 
ognuno, in maniera autoreferenziale, coltiva e 
insegue la sua idea, non riusciremo a rispondere alle 
urgenze di questo nostro tempo. I ragazzi hanno 
bisogno di adulti che sappiano dialogare e aiutarsi a 
giudicare nelle esperienze più vere, educative e 
formative. Nelle pagine che seguono troverete la 
descrizione e le testimonianze di questo tentativo che 
con tenacia e passione portiamo avanti, consapevoli 
di quanta strada dobbiamo ancora fare per essere più 
capaci di rispondere alla grande sfida educativa che i 
ragazzi ogni giorno ci fanno.                        

Nel nostro bilancio sociale, ancora una volta non 
può mancare il ringraziamento a quanti ci hanno 
offerto la testimonianza viva di adulti credibili e 
hanno contribuito concretamente ai bisogni e al 
percorso della comunità. Ringrazio tutti gli 
educatori che hanno camminato con noi 
quest’anno, i volontari che ci hanno regalato la 
loro presenza e competenza, i benefattori e le 
istituzioni che hanno creduto nella bontà della 
nostra opera educativa e hanno sostenuto la 
nostra attività e i nostri progetti, i soci della 
nostra Associazione e tutti voi che ci leggete 
perché, se così fate, avete il desiderio di 
conoscere la nostra realtà e - ce lo auguriamo - di 
condividere ciò che siamo.

Buona lettura,
Don Claudio 

“E' un imprevisto la 
sola speranza”

carlo caire
Barra
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1. BILANCIO SOCIALE

1.1 INTRODUZIONE

La realizzazione del bilancio sociale, nelle sue 
parti di analisi e bilancio sociale 
rendiconta l’attività realizzata nell’anno solare 
2023 dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023, 
offrendo dati di comparazione con l’anno 
precedente e, per quanto possibile e utile, con 
periodi di tempo più ampio. La realizzazione 
del bilancio sociale, nelle sue parti di analisi 
e redazione, ha visto coinvolte le persone 
appartenenti a tre aree dell’associazione: 
l’area direzionale, l’area educativa e l’area 
amministrativa, che hanno messo in comune 
competenze e punti di vista differenti con 
l’obiettivo di rendere il bilancio sociale 
espressione della coralità delle persone che 
operano all’interno dell’associazione.

1.4 DESTINATARI

Il bilancio sociale è destinato ai giovani e ai 
minori che accogliamo, ospiti nelle comunità e 
nelle case e alle famiglie che sono legate al loro 
percorso, perché possano conoscere la realtà di 
Kayros come associazione e come luogo di 
accoglienza attraverso il modello educativo e 
formativo proposto. È destinato ai soci, agli 
educatori, a tutti gli operatori, i volontari e i 
tirocinanti che sono parte costitutiva e costruttiva 
dell’opera, perché possano essere aiutati a 
riconoscere come il loro lavoro sia un bene per la 
comunità in cui operano e perché il loro impegno 
rivesta un’efficacia duratura nel tempo.

È destinato a istituzioni pubbliche e a enti privati 
benefattori, che sostengono le proposte 
educative di Kayros, perché possano monitorare 
gli esiti di ciò a cui hanno dato fiducia sotto 
forma di finanziamenti e aiuti sociali. È destinato 
ai fornitori e collaboratori esterni, in molti casi 
veri e propri partner che collaborano alla 
costruzione delle attività. È destinato alle 
organizzazioni profit e non profit che 
collaborano con l’associazione per 
accompagnare i giovani nel loro percorso 
educativo e formativo. Il bilancio sociale è 
destinato a quanti non ci conoscono perché 
attraverso quanto riusciremo a comunicare 
possano conoscere l’esperienza che facciamo e 
condividere un pezzo della strada che stiamo 
facendo.

1.5 MODALITA DI COMUNICAZIONE

Il bilancio sociale di Kayros viene diffuso 
attraverso i seguenti canali: presentazione in 
assemblea dei soci, pubblicazione sul sito 
ufficiale, invio attraverso la newsletter.

1.6 RIFERIMENTI NORMATIVI

Dopo quasi 25 anni di esperienza possiamo 
affermare con maggior convinzione che “Non 
esistono ragazzi cattivi”. Ascoltare, approfondire 
e amare. Queste sono le parole chiave della 
nostra ospitalità e della nostra professionalità. In 
Kayros, l’agire educativo mette al centro ogni 
ragazzo accolto in modo esplicito sia nelle 
modalità organizzative che relazionali.

1.2 FINALITA E PRINCIPI DI 
REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE

Secondo le Linee Guida per la redazione del 
bilancio sociale redatte dall’Agenzia per il Terzo 
settore, il Bilancio Sociale è lo “strumento di 
rendicontazione delle responsabilità, dei 
comportamenti e dei risultati sociali, ambientali 
ed economici delle attività svolte da 
un’organizzazione. Ciò al fine di offrire 
un’informativa strutturata e puntuale a tutti i 
soggetti interessati non ottenibile a mezzo della 
sola informazione economica contenuta nel 
bilancio di esercizio”. La redazione del bilancio 
sociale si attiene ai principi di: rilevanza, 
completezza, trasparenza, neutralità, competenza 
di periodo, comparabilità, chiarezza, veridicità e 
verificabilità, attendibilità, autonomia delle terze 
parti.

“Messo in comune competenze e punti 
di vista differenti con l’obiettivo di 
rendere il bilancio sociale espressione 
della coralità delle persone che operano 
all’interno dell’associazione.”

1.3 METODOLOGIA E COMPETENZA 
DEL PERIODO

Questo bilancio sociale rendiconta l’attività 
realizzata nell’anno solare 2023 dal 1° gennaio 
al 31 dicembre 2023, offrendo dati di 
comparazione con l’anno precedente e, per 
quanto possibile e utile, con periodi di tempo più 
ampio. 

Il presente bilancio sociale è stato redatto secondo 
i seguenti riferimenti normativi: 
Decreto attuativo del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 4/07/2019 “Adozione delle 
Linee Guida per la redazione del Bilancio Sociale 
degli Enti del Terzo Settore”.
Decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117 “Codice 
del Terzo Settore, a norma dell’art. 1, comma 2, 
lettera B della legge 6 giugno 2016 n.106.”. 
Legge 6 giugno 2016, n. 106 «Delega al Governo 
per la riforma del Terzo settore, dell’impresa 
sociale e per la disciplina del servizio civile 
universale».

“In Kayros, l’agire educativo 
mette al centro ogni ragazzo 
accolto in modo esplicito sia 
nelle modalità organizzative che 
relazionali”.
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IDENTITA E INFORMAZIONI 
GENERALI SULL'ENTE

2.

2.1 INFORMAZIONI GENERALI

Nome dell’ente: Associazione Kayros onlus costituita il 
28 settembre 2000
Indirizzo sede legale: Via XV Martiri 26 – 20055 
Vimodrone
Codice iscale: 94581610154
Sedi operative: 
Via XV Martiri 22 – 20055 Vimodrone
Via XV Martiri 26 – 20055 Vimodrone
Via XV Martiri 28 – 20055 Vimodrone
Via Zamagna 4  - Milano

2.2 AREE TERRITORIALI DI OPERATIVITA

2000 – Nasce Kayros! Inizia l’attività di accoglienza per minori 
con l’apertura della prima casa

2007 – Inizia l’accoglienza di 
minori con procedimenti penali

2010 – Avvio 
incontri e momen-
ti conviviali con le 
famiglie

2013 – Promossi i primi incontri di sensibilizzazione 
alla cittadinanza, sul territorio e nelle scuole

2014 – Aprono Casa Gialla, Casa Arancione e il primo appartamento 
per l’autonomia – Primo libro di Don Claudio Burgio “Figli perduti e 
ritrovati” Ed. Centro Ambrosiano

2015 – Apertura Casa Verde, comuni-
tà “avanzata” per lunghe permanen-
ze. Avvio attività di orientamento 
formativo e lavorativo – Secondo 
libro di Don Claudio Burgio “Non 
esistono ragazzi cattivi” Ed. Paoline

2016 – Avvio attività laboratoriali (musica, teatro), mediazione familiare e supporto 
genitoriale. Apertura di canali social media. – Esce “Rebels – Non esistono ragazzi 
cattivi” docureality su TV2000 dove vengono raccontate le storie dei giovani ospitati in 
Kayros

2018 – Ristrut-
turazione degli 
spazi sportivi e 
avvio delle 
attività sportive 

2019 – Casa Gialla e Casa 
Arancione diventano 
comunità ad Alta Intensità 
per minori con procedi-menti 
civili e/o penali – Nasce lo 
spettacolo/testimo-nianza 
“Non esistono ragazzi 
cattivi”

2020 – Accreditamento apparta-
mento per l’autonomia Casa Amica 
2021 – Accreditamento apparta-
mento per l’autonomia Casa Felice

2017 – Inaugurazione della sede di Vimodrone: 
oltre a Casa Gialla, Casa Arancione e Casa Verde 
apertura di Casa Azzurra e di spazi in 
condivisione (salone per gli incontri comunitari, 
uffici) – Terzo libro di Don Claudio Burgio “In 
viaggio verso Allah” Ed. Paoline – Esce il primo 
CD con composizioni e interpretazioni dei ragazzi 
di Kayros dal titolo “Temperatura Massima” – KE 
STORIE programma di Telenova in 8 puntate con 
protagonisti i ragazzi di Kayros che si raccontano 

2013 – Promossi i primi incontri di sensibilizza-
zione alla cittadinanza, sul territorio e nelle scuole

2009 – Apertura 
della prima 
comunità ad alta 
intensità

2006 – Avviato il 
primo progetto 
per l’autonomia 
rivolto ai ragazzi 
maggiorenni

VIMODRONE
Via XV Martiri 28
Comunità ad Alta Intensità “Casa Gialla” 
Comunità ad Alta Intensità “Casa Arancione” 
Comunità Avanzata “Casa verde” 
Orientamento scolastico, formativo e lavorativo 
Sostegno scolastico
Attività culturali, sportive e laboratoriali (teatro, 
musica, cucina, social media…)
Incontri e azioni di supporto genitoriale e media-
zione famigliare
Formazione e supervisione del personale educa-
tivo e volontari

VIMODRONE
Via XV Martiri 26 
Comunità avanzata “Casa Azzurra”
Alloggio per l’autonomia “Casa Amica” 
Percorsi progettuali individualizzati orientati a 
favorire l’autonomia personale

VIMODRONE
Via XV Martiri 22 
Alloggio per l’autonomia 
“Casa Felice”
Appartamento per giovani 
maggiorenni
Percorsi progettuali individua-
lizzati orientati a favorire l’au-
tonomia personale

MILANO 
Zona 7 
- Alloggi per l'autonomia "Via Preneste"
e "Via Panigarola"
- Centro di aggregazione in Via Zamagna
- Attività sportive, doposcuola, segretariato sociale, corsi
per la patente.

2023 – Avvio attività laboratoriali di ciclofficina e serigrafia –
Mostra al Meeting di Rimini dal titolo “Da solo non basto” nata 
in collaborazione con Portofranco e Piazza dei Mestieri – Dal
laboratorio musicale di Kayros, realizzato grazie al contributo di
Fondazione Comunitaria Milano - Progetto Riscatti, nasce la
collaborazione con Universal Music che mette a disposizione
gratuitamente professionisti in ambito musicale e Sugar che dona
la prima sala di registrazione in Kayros

2022 – Avvio attività aggregative, 
sportive e musicali in via Zamagna 
(MI) – Progetto Via Zamagna in
collaborazione con Fondazione Eris e
zona 7 del Comune di Milano –
Progetto OIKOS in collaborazione
con Caritas housing per attività
autonomie neomaggiorenni – Progetto
Pegaso in collaborazione con Età
Insieme, Eris, Cura e Riabilitazione,
Fond. Milan, Istituto San Giuseppe e
zona 9 del Comune di Milano per
coprogettare attività laboratoriali per
giovani.

2.3 LA STORIA
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La musica come canale di espressione 

e di riscatto.
Ci siamo incontrati con la comunità nel segno della musica, una 
passione che ci accomuna. Kayros è una realtà  in cui si sente vibrare 
una grande vitalità, un’energia potente e 
traboccante, frequentandola è immediatamente percepibile una 
pulsione che trova nella musica un canale di espressione e di 
comunicazione che si muove in una direzione di positività, di 
desiderio e di riscatto. I ragazzi ospiti della comunità 
appartengono alla mia stessa generazione, sono miei 
coetanei, e incontrandoli, dialogando con loro, ho sempre percepito 
grande passione per la musica. Il passato non rappresenta 
un’obiezione, un ostacolo, la musica e’ al centro di tutto. 

Alessandro Sugar
Sugar Music

Una sorpresa che continua a 
sorprendere.
Ho conosciuto Kayros durante l’era Covid - era il 2020 - in 
occasione di un webinar su YouTube (“Suonate le campane”) 
in cui don Claudio presentava l’esperienza della comunità 
sottolineando il valore educativo dello sport e della musica 
e citando alcuni artisti divenuti famosi sulla scena musicale 
italiana, come Saky e Baby Gang. E’ nata così l’idea di 
coinvolgere alcuni dipendenti di Universal in un percorso di 
conoscenza delle problematiche giovanili raccontate da 
chi produce musica rap e trap, due asset aziendali sempre più 
presenti nel nostro lavoro. Avevo offerto a don 
Claudio un contributo finanziario per le iniziative che aveva 
in animo di avviare, ma lui ha ribaltato l’idea: “Anziché 
mandarmi dei soldi, mi mandi delle persone?” Da quella 
provocazione è cominciato un percorso di volontariato 
proposto da alcuni nostri dipendenti che svolgono attività di 
scouting cercando nuovi talenti nel mondo musicale.

Daniele Demartini
CFO & HR Director di Universal Music Italia 

Andavano in comunità ad ascoltare le canzoni degli ospiti e offrivano suggerimenti sotto il profilo 
tecnico, dando vita a un’esperienza nuova e molto coinvolgente che ha generato curiosità e 
un po’ di scalpore nella nostra azienda. Poi, quasi per contaminazione, è sorta l’idea di 
produrre un video sul mondo Kayros - con la regia di Emmanuel Exitu - da mostrare durante una 
convention aziendale, nell’ottica di presentare una modalità originale di fare volontariato. 
In maniera imprevista, da un possibile video industriale è nato un docu-film che abbiamo 
presentato in novembre alla Milano Music Week e che verrà pubblicato su una piattaforma.12

STORIE DI KAYROS
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 IL PRESENTE

L’Associazione persegue esclusive finalità di 
solidarietà sociale operando nel settore 
dell’assistenza sociale e sociosanitaria (articolo 
10, comma 1, lettera a) n. 1 del D.lgs. 460/97), 
occupandosi di ragazzi e giovani in condizione 
di svantaggio sociale e con problemi penali.
L’Associazione persegue le proprie finalità in 
particolare nei confronti di ragazzi e giovani, 
soprattutto in situazione di marginalità, disagio 
sociale ed evolutivo, devianza, 
accompagnandoli verso un progetto di vita che 
li renda capaci di crescere in maniera autonoma 
e libera, nel rispetto del bene comune, e di 
integrarsi nella società come persone 
responsabili verso sé stessi e gli altri.
Il metodo educativo è quello espresso dal 
termine greco Kayros: vivere il Kayros vuol 
dire lasciarsi educare dagli avvenimenti nel 
presente dove la comunità è pensata per essere 
proposta e tempo opportuno di cambiamento 
per la vita di ciascun ragazzo.
In particolare, nel 2023 Kayros ha svolto la 
propria attività principale nella sede di 
Vimodrone in Via XV Martiri n° 22, 26 e 28 
dove al 31.12.2023 gestiva le seguenti tipologie 
di servizio con posti accreditati:

• Casa Arancione (autorizzata al funzionamen-
to e accreditata per dieci posti letto);

• Casa Gialla (autorizzata al funzionamento e
accreditata per dieci posti letto);

• Casa Azzurra (autorizzata al funzionamento
e accreditata per sette posti letto);

• Casa Verde (autorizzata al funzionamento e
accreditata per sei posti letto)

oltre a: 

• Casa Amica (alloggio per l’autonomia per cui
è stata presentata richiesta di autorizzazione
al funzionamento per tre posti letto);

• Casa Felice (alloggio per l’autonomia auto-
rizzato al funzionamento per tre posti letto)

• Un altro alloggio per l’ospitalità dei giovani
mag-giorenni in carico all’Associazione che
non go-dono di una retta, non ancora
accreditato e autorizzato

Complessivamente, nell’anno i minori ospitati 
sono stati 152, tutti in condizione di svantaggio 
sociale, economico o familiare. Kayros ha ospitato 
nel 2023 nelle comunità sopra menzionate sia 
giovani inviati dai servizi sociali, dal territorio e 
dal CGM – Centro Giustizia Minorile che ragazzi 
che si sono presentati spontaneamente in quanto 
stavano vivendo una situazione problematica in 
famiglia o sul territorio. Nel primo caso, Kayros 
ha ricevuto una retta a copertura della spesa di 
accoglienza per i giovani inviati mentre nel 
secondo caso non è prevista alcuna copertura 
economica né da parte della famiglia d’origine né 
da parte dei servizi. A copertura dei costi sostenuti 
da Kayros è stata necessaria la ricerca di fondi 
aggiuntivi per non continuare a generare un 
disequilibrio economico. Ad esempio Opera San 
Francesco ha sostenuto le spese per gli alloggi per le 
autonomie, Umano Progesso la realizzazione delle 
attività integrative.

La particolare problematicità educativa 
attraversata durante il 2023 è stata motore di 
ulteriori riflessioni che hanno fatto emergere la 
necessità di un approfondimento formativo rivolto 
agli educatori creando non solo degli spazi di 
formazione condivisa ma anche di sostegno 
individuale in termini pedagogici e psicologici 
mettendo a disposizione professionisti esperti 
(psichiatri, psicoterapeuti, pedagogisti, mediatori 
penali, assistenti sociali). L’integrazione di queste 
figure intende offrire agli educatori la possibilità 
di mettere a tema le loro fatiche personali e 
relazionali prevenendo il burn out già nelle nuove 
generazioni. L’integrazione di queste figure è stata 
sostenuta da alcune donazioni tra cui Tutale 
Legale SPA.
Sono proseguite le attività educative esterne alla 
comunità:

• le vacanze comunitarie (sostenute grazie a
un progetto finanziato da Opera San
Francesco);

• le serate dello spettacolo-testimonianza
“Non esistono ragazzi cattivi” nato da
un’idea di Don Claudio Burgio in cui
sollecita i giovani ospitati a condividere il
loro vissuto attraverso la loro musica e i loro
racconti di vita;

• gli incontri nelle scuole dove Kayros porta
contenuti di prevenzione e di
sensibilizzazione rispetto ai temi di legalità e
bullismo.

Concludendosi l’emergenza sanitaria sono 
rico-minciate le attività educative esterne alla 
comu-nità: Oltre a una nuova attività: la mostra 
DA SOLO NON BASTO realizzata in 
collaborazione con Piazza dei Mestieri e 
Portofranco realizzata in occasione del Meeting di 
Rimini 2023 e diventata nei mesi a seguire 
una mostra itinerante portata in diverse 
associazioni e scuole in tutta Italia. 
Kayros prosegue il proprio impegno nella 
sede secondaria in Via Zamagna a Milano, attività 
nata a settembre 2022, nella zona popolare di San 
Siro dove svolge attività di aggregazione giovanile 
in particolare sportive (calcio – con il supporto di 
Banca Sella), musicali, aiuto allo studio 
(autofinanziata e con il coinvolgimento di 
volontari) e per la patente (in questo caso con 
il supporto di AEM). A novembre 2022 è nata la 
prima squadra di calcio Seven zoo e a fine 2023 le 
squadre sono 4 con il coinvolgimento di oltre 80 
giovani. Inoltre, dal 2022 Kayros gestisce 3 
appartamenti Aler di cui due in zona San Siro e 
uno in zona Corvetto per accompagnare i 
ragazzi incontrati e ospitati negli scorsi anni in 
nuovi percorsi di autonomia e reinserimento nel 
loro Territorio ai quali ne ha aggiunti altri 4 (due in 
via Paravia, uno in via Civitali e uno in via 
Zamagna) a fine 2023. Il percorso educativo e il 
sostegno economico per la gestione degli 
appartamenti è avvenuta nel 2023 grazie al 
progetto “Oikos” in collaborazione con Caritas 
Ambrosiana e finanziato da Caritas Nazionale.

L’attività educativo-formativa-pedagogica è 
stata sviluppata in diversi ambiti:

• comitato di direzione settimanale dove 
vengono definiti gli indirizzi educativi e 
pedagogici di Kayros;

• tavolo di coordinamento settimanale dove 
vengono condivisi con tutti i coordinatori 
gli indirizzi definiti e le metodologie da 
creare nelle singole comunità con gli 
educatori;

• equipe settimanale delle singole 
comunità e dell’equipe attività in cui 
organizzare le attività e condividere le 
problematiche quotidiane vissute con i 
ragazzi ospitati;

• supervisione mensile delle singole 
comunità con psicologo esperto con il 
quale mettere a tema la gestione dei casi 
e le dinamiche del gruppo di lavoro;

• formazione plenaria mensile condivisa 
con gli educatori dove sono stati 
messi a tema argomenti specifici 
sulla relazione e sugli interventi con i 
singoli ragazzi e la gestione del piccolo 
gruppo.

Kayros non ha ancora perfezionato 
l’iscrizione al Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore, l’associazione si iscriverà nei 
termini previsti dall’articolo 34 comma 3 del 
decreto 106/2020, ovvero entro il 31 marzo 
dell’anno successivo all’ottenimento 
dell’autorizzazione UE al d.lgs 117/2017. 
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Cosa ci faccio al meeting di Rimini?

Il primo giorno che sono arrivato al Meeting di Rimini ero 

disorientato. Mi dicevo: io cosa ci faccio qui? La mostra era presa 

d’assalto dai visitatori, mi avevano chiesto di parlare della mia 

esperienza a Kayros ma mi sentivo fuori posto, un pesce fuori 

dall’acqua… Poi mi sono reso conto che tutti quei giovani che 

venivano ad ascoltare hanno le stesse mie domande sulla vita, 

sull’amicizia, sulla felicità. E tutto è diventato più semplice, ho capito 

che non dovevo recitare una parte ma mettermi in gioco, raccontare di 

me e di quello che Kayros rappresenta per la mia vita, una potente 

possibilità di cambiamento che anzitutto sfida la mia libertà. Mano a 

mano che i giorni passavano ho preso confidenza con l’ambiente del 

Meeting, ho cominciato a scoprirlo e ad apprezzare tante proposte su 

tanti temi così diversi e spesso nuovi per me e affascinanti, mi colpiva 

tanta gente curiosa di conoscere e di conoscersi, anche io lo sono. 

Parlando con tanti ragazzi ho capito di più il titolo della mostra, 

“Da solo non basto”, ho scoperto che pur avendo esistenze 

diverse abbiamo tante cose in comune: le nostre debolezze, le difficoltà 

con cui misurarci, come stare di fronte ai nostri limiti, alla fine ci 

sentivamo tutti sullo stesso piano. 

Un’esperienza nuova, ma alla fine mi sentivo a casa.

Andy Amadeus Grandes Castro
Ospite della comunità
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2.4 OGGETTO SOCIALE

Kayros intende accompagnare i giovani che 
incontra verso un progetto di vita che li renda 
capaci di vivere in maniera autonoma e libera, 
nel rispetto del bene comune, e di integrarsi nella 
società come persone responsabili verso se stessi 
e gli altri. L’Associazione intende realizzare le 
proprie finalità attraverso:

• la realizzazione di comunità di accoglienza
residenziale per adolescenti inviati dai ser-
vizi sociali territoriali e dal Centro Giustizia
Minorile (CGM) allo scopo di promuovere
progetti personalizzati finalizzati al reinse-
rimento sociale autonomo e responsabile,
individuando nella qualità della relazione la
risorsa primaria dell’intervento educativo;

• la gestione di case per l’accoglienza di gio-
vani maggiorenni in stato di abbandono o di
disagio, sia su richiesta dei diretti interessati
sia su richiesta della Magistra tura o altra Au-
torità e dei Servizi sociali territoriali;

• attività di organizzazione e/o gestione di Cen-
tri diurni polivalenti, Centri di aggregazione
giovanile (CAG), di corsi di istruzione e for-
mazione professionale rivolti a minori e gio-
vani maggiorenni, sportelli di orientamento e
inserimento lavorativo;

• attività di sostegno alla genitorialità, median-
te sportelli di ascolto e promozione di gruppi
familiari di auto mutuo aiuto;

• organizzazione di eventi e iniziative culturali,
teatrali, musicali o artistiche, aperte alla citta-
dinanza, su temi di natura pedagogica ispirati
ai principi della pedagogia, della dottrina so-
ciale e della carità cristiane;

• attività di comunicazione sociale attraverso
la pubblicazione di testi e l’utilizzo dei social
media, su temi di natura pedagogica e politi-
che sociali;

• organizzazione di attività ludiche, ricreative,
sportive e del tempo libero a favore degli
adolescenti e giovani maggiorenni.

2.5 VISION

Aiutare gli adolescenti in disagio evolutivo a 
prendere coscienza della situazione di difficoltà 
nella quale si trovano e accompagnarli verso un 
progetto di vita che permetta loro di determinarsi 
in maniera autonoma e libera nel rispetto del 
bene comune e di integrarsi nella società come 
persone libere e responsabili verso sé stesse e gli 
altri.

2.6 MISSION

L’Associazione, perseguendo gli scopi educativi 
previsti dal proprio statuto, opera attraverso 
servizi residenziali e di prevenzione per 
adolescenti, allo scopo di promuovere progetti 
personalizzati finalizzati al reinserimento sociale 
autonomo e responsabile, individuando nella 
qualità della relazione la risorsa primaria dell’in 
tervento educativo.

2.7 VALORI

Il metodo di Kayros è basato sulla personalizza-
zione: l’obiettivo è quello di creare una relazione 
educativa individuale con ogni singolo ragazzo 
accolto.
Il miglior contenimento è dato dalla qualità dei 
rapporti con coetanei e operatori e dalla qualità 
del rapporto con l’ambiente.
Il nostro principio ispiratore ed il punto di riferi-
mento del nostro percorso educativo è quello di 
lavorare sulla qualità della relazione con:
• se stessi;
• gli operatori e gli adulti della Comunità o
esterni ad essa (educatori, genitori, servizi sociali,
insegnanti, datori di lavoro…);
• i coetanei;
• la propria dimensione interiore (cultura,
religione).
Il modello di intervento relazionale è centrato
sulla persona, sui suoi bisogni, sulle sue esigen-
ze, sui suoi diritti e sul rispetto dell’individualità
dell’altro.
Con un lavoro di rete, un’accurata progettazione
e valutazione del progetto educativo, diventano
possibili interventi flessibili con una certa ela-
sticità organizzativa, che rispondono ai cambia-
menti evolutivi di ogni ragazzo e li favoriscono.
La relazione costituisce pertanto il nucleo fon-
dante di Comunità, “il luogo dell’accettazione
dell’altro per quello che è”, della comprensione,
della costruzione di legami saldi e rassicuranti
e lo strumento che il ragazzo può utilizzare nel
cambiamento, poiché ha un costante accesso ad
un contesto relazionale che si assume il rischio di
costituirsi base sicura.

Il metodo di Kayros è basato sulla personalizzazione: l’obiettivo è 
quello di creare una relazione educativa individuale con ogni singolo 
ragazzo accolto.
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 2.8 I NUMERI DI OGGI

LUOGHI DI ACCOGLIENZA

“Nell’obiettività della vita deve entrare la 
capacità di sognare. E un giovane che 
non è capace di sognare è recintato in sé 
stesso, è chiuso in sé stesso. Tutti sogna-
no cose che non accadranno mai… Ma 
sognale, desiderale, cerca orizzonti, apriti, 
apriti a cosegrandi.”

Papa Francesco
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STRUTTURA GOVERNO E 
AMMINISTRAZIONE

3.

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA

3.2 CONSISTENZA E COMPOSIZIONE DELLA BASE SOCIALE

3.3 CONSIGLIO DIRETTIVO E 

ORGANO DI CONTROLLO

Il Consiglio Direttivo è composto da 7 
consiglieri, eletti dall’Assemblea Ordinaria dei 
Soci riunitasi in data 25 maggio 2021 e rimane in 
carica per un periodo di quattro esercizi, e in ogni 
caso fino all’assemblea di approvazione del 
bilancio al 31 dicembre 2024.

Il Consiglio elegge al suo interno il presidente ed 
il vicepresidente. Al presidente e vicepresidente 
sono conferiti i poteri di ordinaria 
amministrazione per poter dare esecuzione alle 
deliberazioni del consiglio stesso, compiendo 
tutti gli atti necessari e connessi all’attuazione 
delle dette deli- bere. Tutti i membri del 
Consiglio di Amministrazione svolgono il loro 
incarico a titolo gratuito. 

Al 31 dicembre 2023 la composizione del 
Consiglio direttivo era la seguente: 
Don Claudio Burgio – Presidente 
Giuseppina Re - Vicepresidente 
Carmela Porri - Consigliere
Rita Colombo - Consigliere 
Giorgio Paolucci – Consigliere
Lidia Fantauzzi - Consigliere 

Antonello Bolis – Consigliere

L’Assemblea dei soci del 25 maggio 2021 ha 
altresì nominato il revisore unipersonale, ai sensi 
dell’articolo 11 dello statuto sociale. Il revisore, 
nella persona del dott. Paolo Triberti, ha anche la 
funzione di organo di controllo ex artt. 30 e 31 
del d.lgs. 117/2017 e resterà in carica per tre 
esercizi sino all’approvazione del bilancio al 
31.12.2023.
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3.4 RELAZIONE SULLA VITA ASSOCIATIVA

Per relazionare sulle attività, gli amministratori, come da 
statuto, convocano l’assemblea dei Soci almeno una 
volta l’anno in occasione dell’approvazione del bilancio e 
in quella sede vengono descritte tutte le scelte strategiche e 
gli orientamenti intrapresi nonché i risultati operativi, 
economici e finanziari dell’Associazione. I risultati 
e l’andamento sono ampiamente descritti nella 
relazione di missione, parte integrante del 
bilancio d’esercizio. Il bilancio d’esercizio si chiude il 31 
dicembre e viene approvato, ai sensi di statuto, entro 6 
mesi dal termine dell’esercizio. L’assemblea delibera 
sulle materie attribuite alla propria competenza dalla legge. 
L’assemblea ordinaria può inoltre essere chiamata dagli 
amministratori, ai sensi dell’art. 2364, comma 1, n. 5), c.c., per 
l’autorizzazione di determinati atti di gestione individuati 
dagli amministratori, ferma in ogni caso la responsabilità di 
questi per gli atti compiuti.

Nel corso dell’esercizio si à tenuto il seguente nu-mero di 
riunioni validamente costituite: 
Assemblea dei Soci: n. 2
Riunioni CD n. 2

3.5 PRINCIPALI STAKEHOLDERS

BENEFICIARI

Giovani tra i 14 e i 25 anni segnalati dai servizi 
sociali territoriali e dal Ministero della Giusti-
zia, che possono essere oggetto di proce-
dimenti di natura civile (minori stranieri non 
accompagnati, italiani o stranieri di seconda 
generazione allontanati dal nucleo familiare), 
amministrativa o penale (in regime di misura 
cautelare, in Messa alla Prova o in misura al-
ternativa alla detenzione in carcere) e le loro 
famiglie.
Beneficiari indiretti, i ragazzi delle scuole me-
die di primo e secondo grado, adulti del ter-
ritorio che partecipano alle attività di sensibi-
lizzazione (incontri, lettura articoli, newsletter, 
ecc.)

RISORSE UMANE E ORGANI

Soci, Presidente, Direttore, Responsabile del 
Personale, Segreteria e funzioni generali 
(manutenzioni, pulizie, ecc.), 
Coordinatore Pedagogico, Coordinatori, 
Educatori, Volontari, Consulenti esterni, Maestri 
d’arte/Istruttori per attività sportive, teatrali e 
laboratoriali.

SOSTENITORI E FINANZIATORI

Opera San Francesco
Fondazione Umano Progresso
Fondazione Comunitaria Milano
Agenzia per la coesione sociale
Regione Lombardia
Comune di Milano
Fondazione AEM
Fondazione EOS
Eurizon
Banca Sella
Sugar Music
Universal Music
Fondazione Conad ETS
Caritas Ambrosiana
8 per mille
Capital 1 Srl
Sacchi Giuseppe S.p.A.
D come donna
Mates italiana
Centro Sportivo Italiano
Yuki e Canovalandia
Tutela legale SPA
Unione Samaritana
Spazio Conad
Castello Belvedere di Desenzano 
del Garda
Fondazione Milan
F.C. Internazionale Milano S.p.A.
Leroy Merlin
AltroConsumo – società 
consumatori
Enti privati e persone fisiche 
benefattrici 

Stare alla loro altezza.

Fondazione di Comunità Milano ha incrociato l’esperienza di Kayros durante l’emergenza Covid, in un 

momento difficilissimo nel quale i giovani soffrivano per le conseguenze dell'isolamento dovuto alla pandemia. 

Successivamente, quando i ragazzi della comunità hanno ricominciato a proporre la testimonianza teatrale 

“Non esistono ragazzi cattivi”, ci siamo impegnati a raddoppiare i fondi che raccoglievano con l'obiettivo di 

sistemare e migliorare gli arredi degli alloggi a Vimodrone. Ci ha colpito l’approccio “basico” di don Claudio 

e degli educatori che partono dalle domande dei giovani, fanno leva anzitutto sull’ascolto, sulla fiducia, sul 

mettere alla prova la responsabilità e la libertà piuttosto che porre in primo piano delle regole da rispettare. 

Crediamo (e lo constatiamo vedendo i risultati di Kayros) che sia questa la dinamica più adeguata, soprattutto 

in un momento difficile come questo in cui i giovani sono sottoposti a situazioni di stress e di fatica. Solo 

stando “alla loro altezza” si può guadagnare fiducia e iniziare un percorso di accompagnamento verso scelte 

consapevoli, tutto il resto viene dopo. In questo senso, ad esempio, lo spazio e gli strumenti che vengono 

dedicati a coltivare la passione per la musica rap sono una modalità efficace per valorizzare ed esprimere i 

loro talenti.
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Filippo Petrolati
Direttore Fondazione di Comunità Milano
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ENTI IN CONVENZIONE

CGM – Centro Giustizia Minorile
USSM – Ufficio di Servizio Sociale per i 
Minorenni
Amministrazioni Comunali 
Aziende territoriali

ISTITUTI SCOLASTICI, UNIVERSITÀ, 
ENTI DI FORMAZIONE

Università Cattolica di Milano 
Università Bicocca di Milano 
Università di Bergamo 
Immaginazione e Lavoro di Milano
 Galdus
Maxwell/Settembrini 
Scuola IPSIA Milano
A&I
Lombardia Mestieri
La Strada
Istituto Comprensivo Statale di Vimodrone
Fondazione Clerici

COLLABORAZIONI DI RETE

Aler Milano
Caritas Milano
CDO Opere Sociali
Cooperativa Età Insieme Milano 
Cooperativa Cura e Riabilitazione Milano 
Fondazione Eris - SMI Lambrate
Ass. Libera
Lo Scrigno
SAO
CSI
Parrocchie e oratori: Dio Trinità d’Amore 
Vimodrone, San Remigio Vimodrone, Paolo VI 
Vimodrone, San Marco Cologno Monzese, San 
Martino di Lambrate Milano, San Luigi di 
Lambrate Milano, San Luca Milano, Parrocchie 
del Decanato Niguarda Milano, Quarto Oggiaro 
Milano, Villa Pizzone Milano, Crescenzago 
Milano, San Gaetano, Santa Maria del Rosario 
Milano, SS Pietro e Paolo
Famiglie
Servizio Multidisciplinare Integrato “SMI 
Relazione” 
Servizio Multidisciplinare Integrato “Spazio Blu” 
Gruppo Scout
Fondazione Milan
Associazioni sportive
Associazione “Libera”
Associazione “Punto Zero” 
Associazione “Suoni Sonori” 
Fondazione Banco Alimentare
Fondazione Banco Farmaceutico
Sil (servizio inserimento lavorativo) Monza e 
Como 
Consorzio Arti e Mestieri Lombardia Milano
 Consorzio SIR Milano
Fondazione Comunità Nuova

COLLABORAZIONI VOLONTARIATO, BORSE 
LAVORO, INSERIMENTI LAVORATIVI

Cascina Biblioteca 
Architettura delle convivenze
 A&I
Fondazione Banco Alimentare
Banco Building ODV. Il Banco delle cose
 Fondazione Banco Farmaceutico
Sil (servizio inserimento lavorativo) Monza e 
Como 
Centro per l’impiego Melzo
Consorzio Arti e Mestieri Lombardia Milano
 Consorzio SIR Milano
Fondazione Comunità Nuova
Termostampi di Cernusco Sul Naviglio
 Rombon Bakery di Milano
Autofficina Villa di Cologno Monzese 
M&S SRL di Milano
Solidarietà e lavoro di Milano

PARROCCI E ORATORI

• Parrocchia Dio Trinità d’Amore Vimodrone
• Parrocchia San Remigio Vimodrone
• Oratorio Paolo VI Vimodrone
• Oratorio San Marco Cologno Monzese
• Parrocchia San Martino di Lambrate Milano
• Oratorio San Luigi di Lambrate Milano
• Parrocchia San Luca Milano
• Parrocchia San Nicolao della Flue Milano
• Parrocchie del Decanato Niguarda Milano
• Parrocchia di San Vittore Olona
• Oratorio di Cislago
• Oratorio di Bovisa Milano
• Oratorio di Quarto Oggiaro Milano
• Parrocchia di Villa Pizzone Milano
• Parrocchie di Sesto San Giovanni
• Parrocchia di Como
• Parrocchia di Senigallia
• Oratorio di Crescenzago Milano
• Oratorio di Nerviano
• Parrocchia e Oratorio di Agrate Brianza

ALTRE COLLABORAZIONI

CDO Opere Sociali
Forze dell’ordine
Media e social media
Uffici Aler Milano
Privati per Housing sociale 
Altro consumo Limonta sport New tennis system 
Mates italiana
Tutela legale

ISTITUZIONI

Carcere Minorile Beccaria, USSM (Milano e 
Brescia), Centro Giustizia Minorile Milano, Torino, 
Emilia Romagna, Veneto e Friuli Venezia Giulia
Tribunale per i Minorenni e Tribunale Ordinari
Questura Milano e Sesto San Giovanni (Mi) 
Prefettura Milano
Regione Lombardia uff. Doti 
Forze dell’ordine

Amministrazioni Comunali:
A.S.S.E.MI.
ASP Basso Lodigiano
Azienda Speciale Rete Salute
Azienda territoriale servizi persona tecum
Azienda territorial Friuli Occidentale
Azienda Isola Bergamasca
Azienda Speciale Consortile Solidalia
Comune di Brembate
Comune di Cantù
Comune di Cassago Brianza 
Comune di Cologno Monzese
Comune di Corsico
Comune di Quasso al monte
Comune di Dolzago
Comune di Magenta
Comune di Mantova
Comune di Milano
Comune di Muggiò
Comune di Rozzano
Comune di Sesto San Giovanni
Comune di Varazze
Comune di Vimercate
Comune di Vimodrone
Comunità Comprensoriale Burgraviato
Comunità Montana Valli del Verbano
Unità Operative di Neuropsichiatria per l’Infanzia 
e l’Adolescenza
Servizi sociali comuni: Vimodrone, Rho (Mi), 
Torino, Sondrio, Milano (varie zone servizi tutela 
e famiglia e adulti in difficoltà)
Spazio Giovani (cps) Milano, Medici di base di 
Milano e Vimodrone
Dentista: Mediamed Life s.r.l.
Guardia Medica: Sesto San Giovanni, 
Cermenate, Besana Brianza, Rozzano, Milano…
Ospedali: Melzo/Cernusco sul Naviglio/ Niguarda 
Milano

carlo caire
Rettangolo



EROGAZIONE DEI  SERVIZI 
SOCIOEDUCATIVI-ASSISTENZIALI

ADDETTO ALLE PULIZIE
Si occupa di mantenere l’igiene e la pulizia degli 
ambienti, sia interni che esterni e gestisce lo 
smaltimento dei rifiuti. Si prende cura 
dell’ordine e della pulizia per il benessere dei 
giovani accolti, di quanti vi operano e quanti ci 
frequentano.

COORDINATORE PEDAGOGICO
Coordina l’elaborazione e l’applicazione dei 
progettieducativo-pedagogici dell’Associazione, 
elabora e coordina le attività di formazione 
rivolte ai coordinatori, agli educatori ed ai 
tirocinanti, valuta le attività degli educatori, 
valuta i candidati all’assunzione..

COORDINATORE
È la figura professionale che ha la responsabilità 
della Casa e del personale assegnato, assicura il 
buon funziona- mento del servizio a livello 
educativo, economico e organizzativo della 
Casa; cura i nuovi inserimenti dei ragazzi; 
garantisce la formulazione, l’aggiornamento e la 
verifica dei P.E.I. e la corretta compilazione 
degli strumenti di documentazione; è il 
responsabile dell’équipe della Casa; pianifica gli 
orari degli operatori e organizza la turnazione 
del personale; assolve le funzioni di preposto; 
interviene nell’ambito di un lavoro di rete: 
servizi sociali di riferimento, Tribunale per i 
Minorenni e tutti gli altri soggetti che sono 
coinvolti nel lavoro sul ragazzo.

EDUCATORE
È la figura che è a diretto contatto con i ragazzi e 
si occupa del perseguimento dei loro progetti 
individuali; accoglie e sostiene i ragazzi durante 
l’intero percorso dal momento dell’inserimento a 
quello delle dimissioni; redige, aggiorna e 
verifica periodicamente il Progetto Educativo 
Individualizzato di ogni ragazzo, dopo che lo ha 
condiviso in équipe, con i servizi sociali e con 
l’interessato; gestisce le relazioni con le famiglie 
di origine; si occupa delle relazioni con la 
scuola; organizza il tempo libero; monitora 
l’aspetto medico e sanitario (visite, vaccinazioni, 
ricoveri, pronto soccorso, interventi chirurgici 
compila il diario di bordo quotidiano.
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PERSONE CHE OPERANO 
A KAYROS

4.

4.1 PERSONALE RETRIBUITO

Sulla base delle esperienze acquisite e dei raffronti operati con altre associazioni, enti e aziende similari, si 
è delineata un’organizzazione interna che prevede, anche in coerenza con le disposizioni della Regione 
Lombardia in materia di “Requisiti minimi di esercizio e criteri regionali di accreditamento per le unità di 
offerta sociale” (D.G.R. 13.06.2008 n°7437), una distinzione delle due principali aree di attività svolte 
dall’Associazione:
• programmazione delle attività e dell’idoneità organizzativa dell’Associazione al fine di erogare
prestazioni conformi al piano di intervento regionale;
• erogazione dei servizi socio-educativi-assistenziali, comprensivi dei progetti educativi specifici, che
richiedono metodologie di lavoro e conseguenti modalità di gestione del tutto peculiari.
• gli incontri nelle scuole dove Kayros porta contenuti di prevenzione e di sensibilizzazione rispetto ai
temi di legalità e bullismo.

Con l’obiettivo di erogare prestazioni conformi al piano di intervento regionale, gli uffici e i servizi interni 
sono così organizzati. In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 10 del d.lgs 460/1997, gli stipendi non 
sono superiori del 20% rispetto a quelli previsti dai contratti collettivi di lavoro. Inoltre, ai sensi dell’articolo 
16 del d.lgs 117/2017, la differenza retributiva annua lorda tra lavoratori dipendenti non è superiore al 
rapporto uno a otto, attestandosi sul rapporto massimo del 2-1.

DIRETTORE GENERALE

In base alle indicazioni strategiche del Consiglio 
Direttivo, definisce e attua gli obbiettivi 
operativi. Autorizza gli impegni di spesa e 
definisce compiti e mansioni delle singole aree, 
presenta il budget annuale al Consiglio Direttivo 
e verifica a consuntivo gli scostamenti, attuando 
i dovuti correttivi. Autorizza le procedure interne 
e coordina le attività dei responsabili d’area 
definendo obbiettivi e procedure. Relaziona 
periodicamente al Presidente e al Consiglio 
Direttivo.

COORDINATORE PEDAGOGICO
Esamina le richieste di inserimento di ragazzi 
presso le Comunità, tenendo conto delle loro 
problematiche in relazione al contesto 
comunitario. Programma le linee guida 
progettuali individuali per ogni ragazzo, avendo 
riguardo delle indicazioni fornite dal progetto 
quadro e dal P.E.I.. Verifica gli interventi 
educativi stabiliti nel P.E.I., valuta le dimissioni 
dei ragazzi su proposta dei coordinatori.

RESPONSABILE DEL PERSONALE
Provvede a tutti gli adempimenti organizzativi 
riferiti alle risorse umane per quanto riguarda la 
ricerca e selezione, l’aggiornamento 
professionale, è responsabile 
dell’accreditamento e della Qualità ed è preposto 
alla sicurezza sul Lavoro.

RESPONSABILE AREA PROGETTI
Si occupa della definizione e della stesura dei 
progetti e dell’iter procedurale, è responsabile 
della gestione e organizzazione delle attività 
progettuali, collabora con le figure educative, 
coordinamento e amministrazione per verificare 
il buon andamento del progetto. Infine, collabora 
alla creazione di partenariati e alla costruzione di 
relazioni di fiducia.

UFFICIO CONTABILITA  E 
AMMINISTRAZIONE
Provvede a tutti gli adempimenti contabili e 
amministrativi, necessari e funzionali, sia 
all’attività istituzionale, sia alla gestione dei 
servizi.

RESPONSABILE AFFARI GENERALI
È responsabile del protocollo relativo alle 
comunicazioni in entrata ed uscita. Gestisce le 
comunicazioni istituzionali interne ed esterne. È 
responsabile della tenuta dei documenti 
individuali degli ospiti, custodia ed 
aggiornamento passaporto, permessi di 
soggiorno, ecc.
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4.2 I VOLONTARI

La presenza dei volontari è preziosa e importante e serve di 
supporto all’équipe educativa nella vita comunitaria. Tale attività è 
coordinata e supportata dagli educatori nella presenza a cena nelle 
diverse Comunità. I volontari rappresentano una importante risorsa 
aggiuntiva di conoscenze, abilità e competenze per l’intera Comunità. 
Numerosi sono i volontari che svolgono una preziosa e apprezzata attività di 
supporto quali accompagnamento dei ragazzi, manutenzione delle case e della 
struttura, attività di supporto organizzativo, legale, di 
Comunicazione, di aiuto allo studio, cucina, attività sportive, vacanza 
estiva e altre funzioni. Ai sensi dell’articolo 18 del d.lgs 117/2017, è stata 
stipulata una polizza assicurativa per i volontari. Essi, inoltre, sono iscritti in 
un registro tenuto ai sensi dell’articolo 17 del decreto citato. Sono previsti 
momenti periodici di formazione, confronto e verifica che caratterizzano 
il supporto dei volontari.

4.3 I TIROCINANTI

Il tirocinio costituisce un raccordo tra il mondo degli studi e quello del 
lavoro. L’Associazione collabora con le università del territorio 
lombardo, permettendo a studenti universitari iscritti a corsi di laurea 
attinenti alla sfera educativa di entrare in Comunità ed interagire con gli 
ospiti. In particolare, sono tirocinanti dell’Università Cattolica di Milano, 
Università Bicocca e Università di Bergamo, della laurea Triennale e 
Magistrale della Facoltà di Scienze della Formazione e Master. 

Perchè aiuto la comunità

Da nove anni frequento Kayros come volontario. L’attività che 

svolgo in Casa Verde, insieme ad altri volontari amici, è molto 

semplice: prepariamo la cena e partecipiamo a momenti di dialogo 

con i ragazzi. Proprio in ragione di questa semplicità 

è cresciuta nel tempo la confidenza e l’amicizia con don Claudio, 

Giusy e anche con alcuni ragazzi. Pian piano ho notato come 

questo gesto di gratuità diventasse sempre più importante nella mia 

vita. La “molla” iniziale era scattata quando, partecipando ad un 

incontro, avevo osservato lo sguardo educativo di don Claudio nei 

confronti dei giovani e ho pensato che potesse essere utile anche 

per me e per gli amici ai quali ho proposto un coinvolgimento 

nell’esperienza di volontariato. 
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Giovanni Grava
Volontario

C’è un aspetto legato alla mia attività professionale che “incrocia” il rapporto con la comunità: dirigo 

infatti una compagnia di assicurazioni che assume il rischio legale dei suoi assicurati, garantendo la tutela 

dei loro diritti attraverso l’assistenza legale e il pagamento delle spese necessarie alla loro difesa. Il nostro 

lavoro è orientato, in qualche misura, a favorire la cultura dei diritti. Proprio per questo ci siamo coinvolti 

anche come azienda con i ragazzi di Kayros che, avendo violato la legge, devono riscoprire nel loro 

percorso educativo ed umano il riconoscimento dell’altro da sé e dei suoi diritti. In questa logica abbiamo 

partecipato insieme ad altre realtà al progetto “Time Lapse” che ha promosso l’auto-narrazione di alcuni 

ragazzi in un confronto su alcune parole chiave della nostra attività - come costruzione, ripartenza, 

sguardo al futuro - che sono al tempo stesso cruciali nel percorso degli ospiti della comunità. Ed è per 

tutto questo, infine, che abbiamo deciso di aiutare stabilmente la realtà di Kayros con un contributo 

finanziario, destinato al sostegno delle sue finalità educative. 
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4.4 IL CONTRIBUTO DELLA 
FORMAZIONE, SUPERVISIONE E 

INCONTRI DI RETE

Kayros ha investito ancor più risorse ed energie 
nel sostenere e accompagnare una professione 
educativa così significativa ma nello stesso 
tempo così in crisi. In altre parole l’Associazione 
ha inteso ulteriormente potenziare l’offerta di 
aiuto attraverso un percorso di sostegno e di 
supporto al lavoro educativo, rafforzando in tal 
senso gli ambiti e le proposte di intervento a 
favore degli educatori, attraverso una varietà di 
strumenti e occasioni (quindi anche risorse 
umane), pensate e mirate per loro. Ne è scaturito 
così un vero e proprio piano integrato di 
interventi sia sul piano più generale sia 
attraverso l’individuazione di azioni 
personalizzate:

• Selezione approfondita in fase di
reclutamento degli stessi educatori (3
incontri accompagnati da strumenti di
autovalutazione);

• Possibilità di colloqui individuali
settimanali con il pedagogista della
struttura su richiesta dell’educatore stesso
o del coordinatore;

• Possibilità, dove necessario, di iniziare dei
percorsi individuali di supporto
psicologico per gli educatori;

• Spazio di ascolto psicologico, di
formazione e di supporto individuale così
strutturato: colloqui individuali di
supervisione per educatori e Coordinatori
dei servizi aventi come oggetto il proprio
agire professionale. Colloqui spontanei o
su invio dei Coordinatori stessi.

INDIVIDUAZIONE PERCORSI 
D'EQUIPE
Plenaria (assemblea con gli educatori di tutte 
le comunità) con cadenza mensile con 
obiettivi di tipo formativo su temi trasversali 
alla vita delle Comunità e dell’Associazione;
Supervisore mensile all’interno di ogni Casa 
in merito al lavoro d’Equipe;
Interventi trimestrali di una psicologa in 
Plenaria con funzioni di osservazione 
partecipata/supporto. Restituzione della 
stessa poi al Comitato di Direzione;
Interventi mensili con piccoli gruppi di 
educatori trasversali alle diverse comunità 
per momenti di formazione e supervisione, di 
ascolto, supporto e orientamento psicologico;
  Due corsi brevi istituzionali rivolti ai nuovi 
educatori inseriti nei servizi (gruppi di 4-5 
educatori): tre incontri da effettuarsi entro il 
primo trimestre. Queste le tematiche oggetto 
del corso:
a) presentazione organizzazione e percorso
formativo; 20/6/23-2/11/23
b) autopresentazione degli educatori;
27/6/23-9/11/23
c) incontro di verifica; 11/7/23-16/11/23
d) un incontro formativo specificatamente
dedicato ai principi e alle diverse fasi e azioni
del procedimento penale

“Il perdono libera l’anima, 
rimuove la paura. È per 
questo che il perdono 
è un’arma potente.”

Nelson Mandela
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L’emergenza educatori ha cause profonde 
e richiede un approccio di sistema (contratti di 
lavoro, salari, turnistica, dimensione ideale e 
motivazione, formazione universitaria…). 
È stato importante intervenire per sostenere 
una figura professionale così decisiva 
nella relazione educativa con i minori in 
difficoltà mettendo in campo strumenti e risorse 
umane ad hoc.

La formazione di supporto individuale è 
stata così strutturata:

• Colloqui individuali di supervisione per 
educatori e Coordinatori dei servizi aventi 
come oggetto il proprio agire 
professionale. Colloqui spontanei o su 
invio dei Coordinatori stessi.
Interventi in Plenaria bimestrali
(assemblea con la presenza di tutti gli 
educatori) con funzioni di osservazione 
partecipata/supporto.

• EQUIPE ALTA INTENSITÀ -
Incontro quindicinale con equipe di 
formatori (don Claudio Burgio, il 
direttore pedagogico Giuseppina Re, il 
formatore Antonello Bolis, il 
responsabile relazioni con le istituzioni 
Marco Canali) con le due comunità di 
riferimento (gialla e arancione).

• EQUIPE AVANZATE - Incontro 
quindicinal con equipe di formatori (don 
Claudio Burgio, il direttore pedagogico 
Giuseppina Re, il formatore Antonello 
Bolis, il responsabile relazioni con le 
istituzioni Marco Canali) con le due 
comunità di riferimento (azzurra e 
verde).

• Corsi istituzionali per i nuovi educatori 
assunti (gruppi al max di 4-5 educatori). 
Tre incontri con cadenza settimanale 
entro i 3 mesi del periodo di prova (a) 
presentazione organizzazione e percorso 
formativo; b) autopresentazione degli 
educatori; c) incontro di verifica).

• Percorso educativo “Paideia” rivolto a 
piccoli gruppi di educatori che hanno 
alternato contenuti di tipo pedagogico e 
contenuti più specificatamente psicologici. 
Gli incontri si sono svolti giovedì 1/6; 
giovedì 15/6; giovedì 29/6; giovedì 13/7 e 
giovedì 27/7

• Un incontro in plenaria (23/11/23) rivolto 
a tutti gli educatori tenuto dalla dott.ssa C. 
Mattavelli, psichiatra: elementi di 
psicopatologia (come leggere e intervenire 
in occasione di situazioni di malessere 
psichico; uso e abuso di psicofarmaci e la 
loro gestione).

• Due giornate di convivenza (29 e 30 
dicembre presso il salone dell’oratorio a 
Carugate) con la partecipazione degli 
educatori, attraverso modalità “team 
building” prevedendo l’immedesimazione 
di ruoli e situazioni a parti invertite (role 
playing) sperimentandosi in contesti e 
contenuti propri dell’agire educativo
(linguaggio, bisogni, dinamiche e 
aspettative).
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5. OBIETTIVI E ATTIVITA

5.1 OBIETTIVI

Kayros rappresenta una tappa di passaggio nella 
vita dei ragazzi accolti. L’obiettivo è quello di 
costruire percorsi volti all’autonomia dei ragazzi 
accolti evitando qualsiasi forma di dipendenza 
relazionale e affettiva. Sotto il profilo relazionale 
l’équipe educativa di ogni Casa supplisce, ma non 
sostituisce, le funzioni della famiglia di origine, 
poiché il suo compito è quello di favorire, 
laddove possibile, il riavvicinamento e il 
reinserimento in essa. 
Pertanto, l’obiettivo primario della nostra 
Comunità è il benessere psico-fisico dei ragazzi 
accolti. In tal senso gli educatori lavorano in 
accordo con i servizi competenti per favorire, 
quando possibile, il rientro del ragazzo presso la 
sua famiglia di origine. Qualora ciò non fosse 
possibile, gli educatori si occupano di 
accompagnare il ragazzo e di sostenerlo in un 
diverso percorso progettuale. Kayros, attraverso il 
lavoro di rete formale (servizi sociali di 
riferimento, sanitari, e scolastici) e informale 
(servizi territoriali, sportivi, culturali, volontariato, 
oratorio) e l’attuazione di un progetto individuale 
personalizzato per ogni ragazzo, si pone gli 
obiettivi generali di:

• offrire uno spazio accogliente e sereno in 
cui poter esprimere talenti, desideri ed esigenze;
• supportare il ragazzo a elaborare il 

distacco dalla famiglia e a costruire il proprio 
percorso;
• garantire e mediare, d’accordo con il 

TdM e i servizi, le relazioni tra il ragazzo e la 
famiglia;
• aiutare il ragazzo nell’assolvimento 

dell’obbligo scolastico, attraverso una rete con i 
servizi;

• favorire lo sviluppo di capacità 
relazionali attraverso la relazione con gli adulti e 
con i coetanei;

• .stimolare il ragazzo ad accrescere la 
propria autonomia e a raggiungere 
l’indipendenza;
• responsabilizzare il ragazzo, secondo 

inclinazioni e potenzialità, partecipando alla vita 
domestica;
• stimolare il ragazzo all’uso attivo e 

proficuo del tempo libero, proponendo attività 
ludiche, culturali e sportive e ricercando nel 
territorio risorse per incentivare la sua 
socializzazione;
• favorire lo sviluppo delle capacità e delle 
abilità personali e sociali del ragazzo.

Una vacanza che ha lasciato il segno. 

Avevo conosciuto Kayros quando ero Ministro della Giustizia, 

all’epoca (come pure oggi) il disagio giovanile era all’ordine del 

giorno, e rimasi colpita dall’aver incontrato un punto di speranza e 

di positività in un mondo difficile. Anche per questo ho accettato 

volentieri la proposta di partecipare a una settimana di vacanza in 

montagna con i ragazzi e gli educatori, condividendo la 

quotidianità e dando una mano in cucina nella preparazione dei 

pasti. Sono state giornate molto intense, caratterizzate da proposte 

fatte da chi sa mettersi sulla lunghezza d’onda dei giovani per 

muovere il loro interesse. Giornate ricche sia di esperienze 

“dinamiche” (rafting, mountain bike, calcio, escursioni), 

STORIE DI KAYROS

Marta Cartabia
Ex ministro della Giustizia, Volontaria

sia di momenti di confronto e approfondimento su temi e domande che stanno a cuore ai ragazzi. Alla sera 

c’era sempre un breve ritrovo con don Claudio per parlare di sé, a partire dalla storia di don Pino Puglisi, 

per arrivare a ripercorrere i vari momenti della giornata con le sue sfide e le sue difficoltà. È una modalità 

che ho trovato molto utile per aiuta re i ragazzi (ma anche gli educatori) a fare un lavoro su se stessi. La 

trama della convivenza non era segnata tanto dalle regole da rispettare -  il che non significa promuovere il 

lassismo -, quanto dalla possibilità di misurarsi con libertà e responsabilità con le proposte fatte. Il 

carisma di don Claudio ha fatto da elemento catalizzatore, ma in generale ho visto all’opera educatori che 

si mettevano “all’altezza” dei ragazzi coinvolgendosi personalmente, e questo ha contribuito a creare un 

clima di autentica convivialità. Ho imparato molto da tutti: dai ragazzi, con le loro domande crude e 

abrasive, dagli educatori, da Davide – il capo cuoco – dai volontari e soprattutto dalla semplicità 

disarmante di don Claudio. E’ stata una settimana che ha dato un utile contributo anche alla mia 

esperienza di docente universitaria, che vivo in un contesto diverso ma nel quale la dinamica educativa è 

comunque messa alla prova.  Come spesso accade, la realtà vista da vicino risulta molto diversa (e più 

interessante) da quella che ci viene raccontata e dai pregiudizi che circolano sul mondo giovanile.  
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5.2 SERVIZI PRINCIPALI

COMUNITÀ EDUCATIVE 
RESIDENZIALI
Percorso personalizzato che prevede:

• routine della casa: sveglia, colazione,
pranzo e cena, riposo, organizzazione della
quotidianità

• inserimento scolastico, formativo,
lavorativo

• incontri con esterni: Udienze, Incontri con
I servizi sociali, Percorso dipendenze/att.
Soc. utili

CASE PER L’AUTONOMIA
Percorso personalizzato che prevede:

• routine della casa: sveglia, colazione,
pranzo e cena, riposo, organizzazione della
quotidianità

• inserimento scolastico, formativo,
lavorativo

• incontri con esterni: Udienze, Incontri con
I servizi sociali, Percorso dipendenze/att.
Soc. utili

ATTIVITÀ INTEGRATIVE RIVOLTE AI 
GIOVANI DELLA COMUNITÀ 

• attività ludiche e ricreative
• attività sportive
• attività culturali e di approfondimento

educativo – Giustizia riparativa
• viaggi e vacanze comunitarie
• spettacolo/testimonianza teatrale

KAYROS NELLE SCUOLE 
Affrontare i temi del bullismo e della legalità

PIANETA SAN SIRO:
• calcio
• patenti
• doposcuola
• musica
• integrazione

AMMISSIONE
L’ammissione di un ragazzo in una delle nostre Case, indipendentemente dalle motivazioni che hanno 
determinato l’allontanamento dalla famiglia di origine, è un momento delicato. Pertanto, nella fase 
dell’inserimento è importante creare un clima di accoglienza ed accettazione e, laddove possibile, la 
Comunità Kayros si rende disponibile a far conoscere al ragazzo, prima del suo effettivo inserimento, la 
Casa e le persone che vi abitano. In questo modo gli verrà consentito di creare una familiarità con la nuova 
realtà in cui verrà introdotto e di rendere meno traumatico il momento dell’inserimento. Nel periodo di 
permanenza nelle nostre Case il ragazzo dovrà essere coinvolto, informato e responsabilizzato riguardo al 
progetto educativo appositamente elaborato per lui.

DESTINATARI
Le nostre Case accolgono minorenni e giovani 
maggiorenni dai 14 ai 25 anni, italiani e stranieri, 
provenienti da situazioni di disagio familiare, 
anche con procedimenti penali in corso. 
L’accoglienza avviene sulla base delle valutazioni 
da parte del coordinamento della Comunità, 
tenuto conto dei provvedimenti del Tribunale per 
i Minorenni, delle relazioni dei servizi sociali e 
degli incontri di conoscenza, fissati prima 
dell’inserimento, con i servizi stessi e con i 
ragazzi per i quali viene richiesta l’accoglienza. 
Le nostre strutture educative non sono attrezzate 
né organizzate per accogliere ragazzi con 
accertati stati di dipendenza da sostanze, con 
certificati disturbi di tipo psichiatrico, con 
disabilità.

MODALITA DI PRESA IN CARICO E 
INSERIMENTO
Descrizione delle azioni:

• Segnalazione dei servizi sociali di un
giovane da accogliere.

• Primo incontro di conoscenza - presenti
servizi e ragazzo – occasione per visitare la
Comunità.

• Viene fissato il giorno d’ingresso in caso di
orientamento favorevole del ragazzo e della
Comunità.

• La presa in carico comporta l’elaborazione
di un progetto costruito in équipe.

• Il Servizio proponente presenta il giovane:
la storia personale; la situazione giuridica; il
profilo psicologico e di personalità; la
situazione sanitaria; difficoltà e bisogni;
motivazioni dell’allontanamento).

• Individuazione della Casa ove sarà inserito
il ragazzo, in relazione alla sua età e
all’omogeneità dei coetanei presenti.

Per i ragazzi con procedimenti civili e 
amministrativi i primi 3 mesi di accoglienza sono 
pensati come un momento reciproco di 
conoscenza, di osservazione e di valutazione, alla 
fine dei quali deve essere valutata e confermata la 
prosecuzione del progetto di accoglienza in 
Comunità.

5.3 LE COMUNITA, LE CASE PER 
L'AUTONOMIA E LE ATTIVITA 
INTEGRATIVE

DIMISSIONE E CONCLUSIONE DEL PERCORSO IN COMUNITA
La Comunità Kayros si riserva di dimettere un ragazzo, previa valutazione della possibilità di 
inserimento in un’altra delle Case di accoglienza dell’Associazione, qualora il suo percorso 
educativo sia concluso oppure se la Comunità non è più in grado di rispondere ai suoi bisogni. In 
generale la dimissione è disposta dal servizio sociale inviante e comunque è sempre concordata tra il 
coordinatore della Casa ed il servizio sociale di riferimento, quando cessino le condizioni che 
hanno determinato l’inserimento del ragazzo, essendo stati raggiunti gli obiettivi previsti: 
rientro in famiglia; raggiungimento della maggiore età; necessità di un trasferimento presso un’altra 
struttura di accoglienza.

FORMAZIONE, OCCASIONI DI DIALOGO E ATTIVITA CON LE FAMIGLIE

Ogni ragazzo è una persona connessa alla rete relazionale di appartenenza del nucleo familiare di 
origine che va conosciuta e riconosciuta, laddove presente, per includerla fra i destinatari dell’intervento. 
Allo scopo di favorire una continuità affettiva con la famiglia gli educatori chiedono al servizio sociale 
di riferimento la possibilità di incontrare i genitori, al fine di offrire loro uno spazio di rielaborazione 
della vita quotidiana e del vissuto del ragazzo all’interno di ogni Casa, di ascoltare il loro pensiero, di 
chiarire il ruolo della Comunità e gli interventi che saranno realizzati.
Le équipe educative hanno organizzato all’interno o all’esterno delle comunità incontri monitorati fra 
genitori e figli in base a quanto stabilito. In un contesto più generale viene offerto un servizio di 
supporto alla genitorialità, organizzando momenti d’incontro comuni e singoli.
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LA QUOTIDIANITA DELLA VITA IN KAYROS

Sveglia per tutti i giovani di Kayros!

Entro le 9.30 ci si prepara per uscire… chi va a Scuola, 
all’ente di formazione o sul posto di Lavoro o agli incontri 
richiesti dalle istituzioni (udienze, processi, colloqui con 
assistenti sociali…)

Oppure si avviano le attività all’interno di Kayros per i 
giovani che hanno misure cautelari o per quelli che svolgono 
percorsi interni alla Comunità secondo il PEI definito:

• I laboratori di introduzione al Lavoro: cucina,
serigrafia, ciclofficina, manutenzioni

• I laboratori sportivi: piscina, tennis, MMA
• I laboratori culturali, musicali

Dalle 12.45 alle 14.00 pranzo comunitario che è un 
momento comune e di condivisione che si svolge nel salone 
e dove tutti i giovani e tutti gli adulti si incontrano e si 
raccontano. Terminato il pranzo è previsto un momento di 
riordino e pulizia della cucina.

Nel pomeriggio riprendono le attività… 
• tutti i lunedì è prevista la Koiné, un momento in cui

tutti i ragazzi della Comunità si ritrovano con don
Claudio. L’obiettivo è di creare un senso di
appartenenza, dare spunti di riflessione ai ragazzi, far
nascere in loro domande utili al percorso di vita.

• il martedì e il venerdì si gioca a calcio!
• tutti i mercoledì l’attività socialmente utile in

collaborazione con coop. Cura e Riabilitazione.

Durante la settimana i ragazzi partecipano alle attività 
sportive, ludiche e ricreative, di approfondimento del 
pensiero (emozioni, scrittura testi…) sono proposte a 
piccolo Gruppo e hanno l’obiettivo di creare momenti di 
aggregazione e scoprire insieme ai ragazzi i loro talenti e le 
loro passioni. 

La sera i ragazzi di ogni singola casa/comunità cenano 
insieme per dialogare, raccontarsi, condividere e 
confrontarsi rispetto alle problematiche emerse nella 
giornata, spesso condividendo il momento della cena 
insieme ai volontari dell’associazione oltre che agli 
educatori. 

Al termine della cena, i ragazzi, a turno, sistemano e 
puliscono la cucina e la sala. 

Dopo cena i ragazzi usufruiscono di momenti di svago e 
relax, visione di film o giochi comunitari.

Una volta alla settimana l’educatore, da calendario 
programmato, riunisce i ragazzi al fine di favorire un 
confronto per mediazione i conflitti e generare modalità 
idonee al dialogo per una migliore gestione della vita 
comunitaria.

Nei giorni festivi e nei periodi di vacanza sono organizzate 
varie attività culturali, ludiche e ricreative.

carlo caire
Barra
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Si caratterizza per:I essere il primo luogo di inserimento per ogni nuovo

ragazzo accolto in Kayros per il periodo di osservazione, progettazione, 

verifica e consolidamento del P.E.I.. 

I ragazzi con procedimenti penali in corso, inseriti in misura cautelare del 

collocamento in comunità, quando avviano il progetto di Messa alla Prova 

rimangono per un periodo di consolidamento del percorso nella comunità 

ad alta intensità. Se il progetto di Messa alla Prova si assesta, viene previsto 

e proposto un passaggio nelle comunità avanzate o negli alloggi per 

l'autonomia. 

L'inserimento:! avviene su richiesta dei servizi sociali territoriali o di quelli

del Ministero della Giustizia (U.S.S.M.) ed è valutato in base alle 

caratteristiche del ragazzo e a quelle della comunità. 

Obiettivi progettuali: I 
- elevato livello di conoscenza e osservaz10ne, realizzato anche col

contributo della psichiatra che si occupa della supervisione dei casi

( cadenza mensile) e della formazione degli educatori;

- prima stesura di un progetto educativo e, per i ragazzi con procedimenti penali

in corso, ove possibile, predisposizione del progetto di Messa alla Prova;

- lavoro sulla rielaborazione del reato;

- individuazione della successiva struttura di accoglienza, m

collaborazione con 1 servizi sociali, che può essere individuata

all'interno della Comunità Kayr6s o al di fuori di essa.

Peculiarità della giornata comunitaria� nelle Case di alta intensità, oltre

allo svolgersi della quotidianità, sono organizzate attività e laboratori 

interni alla Comunità volti a vivere i vari momenti della giornata dei 

ragazzi attraverso un "fare" - "partecipare" utile ad approfondire e 

implementare i livelli di osservazione. Pertanto, l'équipe di ogni Casa è 

integrata da operatori/maestri d'arte, che si occupano specificamente 

dell'organizzazione e gestione delle attività dei ragazzi. 

Percorso educativo/formativo:l ogni giovane accolto ha un percorso

personalizzato definito dalla rete di serv1z1 a cm è in carico e 

delineato/condiviso da un Piano Educativo Individualizzato (PEI). 

In questo percorso, per alcuni giovani, è prevista anche la continuità con la 

Scuola/Lavoro/formazione che stava frequentando o l'individuazione di 

enti formativi/scolastici in cui prevedere un nuovo inserimento. 

I 

I 

Si caratterizza per:l accolgliere anche ragazzi che, sottoposti ad un

procedimento penale, hanno fruito della sospensione del processo per un 

periodo di Messa alla Prova. I ragazzi accolti possono provenire sia dalle 

altre Case della Comunità di Kayros sia direttamente dall'esterno di essa, 

nel caso siano situazioni già conosciute e con bisogni e progetti già definiti. 

Le comunità avanzate accolgono ragazzi che hanno già compiuto un 

cammmo pregresso m comunità e necessitano di una forte 

personalizzazione del progetto in vista dell'autonomia. 

Obiettivi progettuali: ' concepita per

ragazzi con obiettivi progettuali di carattere scolastico e formativo; 

ragazzi che hanno un progetto delineato; 

ragazzi nei quali abbiamo intravisto la possibilità di portare a buon fine 

il percorso di Messa alla Prova; 

ragazzi che hanno le risorse per un progetto da realizzare all'esterno 

della Comunità; 

ragazzi che hanno già compiuto un cammmo m una Casa di alta 

intensità e necessitano di una forte personalizzazione del progetto 

educativo in un contesto in grado di accompagnarli; 

ragazzi con ridotte prospettive di reinserimento nella famiglia di origine 

e che al termine del loro percorso necessiteranno di un ulteriore periodo 

di permanenza in Alloggio per l'Autonomia o nei nostri appartamenti 
. . 

per magg10renn1. 

Peculiarità della giornata comunitaria� oltre allo svolgersi della 

quotidianità, sono organizzate attività e laboratori interni alla 

Comunità volti a vivere i vari momenti della giornata dei ragazzi 

attraverso un "fare" - "partecipare" utile ad approfondire e 

implementare i livelli di osservazione. Pertanto, l'équipe di ogni Casa è 

integrata da operatori/maestri d'arte, che si occupano specificamente 

dell'organizzazione e gestione delle attività dei ragazzi. 

Percorso educativo/formativo:l ogni g10vane accolto ha un percorso 

personalizzato definito dalla rete di servizi a cui è in carico e 

delineato/condiviso da un Piano Educativo Individualizzato (PEI). In 

questo percorso, per alcuni giovani, è prevista anche la continuità con la 

Scuola/Lavoro/formazione che stava frequentando o l'individuazione di 

enti formativi/scolastici in cui prevedere un nuovo inserimento. 



accolgliere anche ragazzi che, sottoposti ad un 

procedimento penale, hanno fruito della sospensione del processo per un 

periodo di Messa alla Prova. I ragazzi accolti possono provenire sia dalle 

altre Case della Comunità di Kayros sia direttamente dall'esterno di essa, 

nel caso siano situazioni già conosciute e con bisogni e progetti già definiti. 

Le comunità avanzate accolgono ragazzi che hanno già compiuto un 

cammmo pregresso m comunità e necessitano di una forte 

personalizzazione del progetto in vista dell'autonomia. 

' concepita per 

ragazzi che, unitamente agli obiettivi di autonomia, necessitano, di una 

personalizzazione del progetto all'orientamento ed inserimento al 

Lavoro; 

Ragazzi che hanno un progetto delineato; 

Ragazzi nei quali abbiamo intravisto la possibilità di portare a buon fine 

il percorso di Messa alla Prova; 

Ragazzi che hanno le risorse per un progetto da realizzare all'esterno 

della Comunità; 

Ragazzi che hanno già compiuto un cammmo m una Casa di alta 

intensità e necessitano di una forte personalizzazione del progetto 

educativo in un contesto in grado di accompagnarli; 

Ragazzi con ridotte prospettive di reinserimento nella famiglia di 

origine e che al termine del loro percorso necessiteranno di un ulteriore 

periodo di permanenza in Alloggio per l'Autonomia o nei nostri 

appartamenti per maggiorenni. 

oltre allo svolgersi della 

quotidianità, sono organizzate attività e laboratori interni alla 

Comunità volti a vivere i vari momenti della giornata dei ragazzi 

attraverso un "fare" - "partecipare" utile ad approfondire e 

implementare i livelli di osservazione. Pertanto, l'équipe di ogni Casa è 

integrata da operatori/maestri d'arte, che si occupano specificamente 

dell'organizzazione e gestione delle attività dei ragazzi. 

g10vane accolto ha un percorso 

rete di servizi a cui è in carico e 

delineato/condiviso da un Piano Educativo Individualizzato (PEI). In 

questo percorso, per alcuni giovani, è prevista anche la continuità con la 

Scuola/Lavoro/formazione che stava frequentando o l'individuazione di 

enti formativi/scolastici in cui prevedere un nuovo inserimento. 

l'ospitalità in ogni appartamento di 2/3 giovani 

prevedendo un accompagnamento verso l'autonomia 

personale, sociale, relazionale, abitativa e lavorativa. Ogni ragazzo viene 

accompagnato in un percorso personalizzato all'inserimento lavorativo 

attraverso azioni motivazionali, di introduzione al contesto lavorativo e 

all'educazione finanziaria per una gestione consapevole delle risorse 

economiche. Inoltre, ogni giovane viene supportato nella ricerca attiva di 

soluzioni abitative fuori dalla comunità. 

Relazione quotidiana ed elaborazione percorsi personalizzati (PEI) di 

inserimento lavorativo 

Colloqui personali: momenti di dialogo e confronto tra gli operatori e 

ciascun minore volti ad approfondire il percorso in comunità 

affrontando difficoltà e punti d'interesse a partire dalla rielaborazione 

della propria storia 

Riunioni settimanali: momenti di dialogo e confronto tra educatori e 

ospiti della struttura in cui si affrontano le dinamiche del gruppo e le 

possibili migliorie della vita comunitaria 

Cena settimanale coi Volontari, appuntamento settimanale in cm 1

ragazzi partecipano alla preparazione della cena che viene consumata 

insieme divenendo un'occasione conviviale e di confronto 

Azioni attive per l'autonomia: ncerca soluzioni abitative, 

alfabetizzazione, borse Lavoro, corso di supporto per esame di teoria 

della patente da privatista, percorsi diurni e di integrazione sociale per 

categorie svantaggiate 

Vacanza estiva: una settimana a Viserba, dove i ragazzi si sono potuti 

sperimentare attraverso attività ludico-ricreative e di socializzazione. 

: Il percorso dei giovani accolti prevede 

formative e lavorative. Nel 2022 collaborazioni 

con: Associazioni di volontariato: BIR milano, Opera San Francesco mensa 

poveri, Centro di mediazione per attività riparativa comune di milano Enti 

Formativi: AEI, La strada, Aziende Territorio milano e interland, Aler, 

Mercato Solidale e privato immobiliare, Comune di Milano, Attivazione 

inserimenti lavorativi n. 1 O stage/contratti tempo determinate. 
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5.4 LE PROPOSTE LABORATORIALI, 
CULTURALI E SPORTIVE

Ai ragazzi accolti in Comunità e negli alloggi 
per l’autonomia è stato proposto di partecipare ai 
aboratori e all’attività sportive, culturali, 
ricreative come una possibilità per conoscersi e 
per farsi conoscere dal gruppo dei pari e degli 
adulti, misurarsi con se stessi e gli altri, scoprire 
o approfondire i loro interessi, anche rispetto ad
attività future. I laboratori sono stati realizzati in
piccolo gruppo per favorire, attraverso “il fare”,
un percorso relazionale e motivazionale
personalizzato.

LABORATORI DEI TALENTI

Laboratorio Musicale con Fabrizio Bruno; programmazione annuale – incontri da 3 ore con due gruppi di 
ospiti. Creazione e sviluppo di testi musicali, abbinato alla creazione di un video multimediale.
I RAGAZZI CHE HANNO PARTECIPATO A QUESTA ATTIVITÀ SONO STATI 14
A un piccolo gruppo di ospiti. Preparazione del pranzo, spiegazione della ricetta, condivisione del pasto. Il 
laboratorio si svolge il giovedì e il venerdì dalle ore 10.00 alle ore 14.00.
I RAGAZZI CHE HANNO PARTECIPATO A QUESTA ATTIVITÀ SONO STATI 12
Laboratorio Giustizia riparativa in collaborazione con DIKE - Cooperativa per la mediazione dei 
conflitti. I temi affrontati: giustizia riparativa e mediazione (conflitto, ascolto, mediazione, riparazione) - 
mercoledì dalle 16.00 alle 19.00
I RAGAZZI CHE HANNO PARTECIPATO A QUESTA ATTIVITÀ SONO STATI 35
Laboratorio di cinema terapia a cura di Tekla Taidelli, Regista, Sceneggiatrice, filmaker, Arteterapeuta. 
martedì dalle 10.00 alle 13.00
I RAGAZZI CHE HANNO PARTECIPATO A QUESTA ATTIVITÀ SONO STATI 10
Laboratorio eco/manutenzioni per prendersi cura delle comunità è stato realizzato un laboratorio di 
manutenzione degli spazi comuni interni/esterni, isola ecologica (rifiuti), manutenzione delle aree verdi, 
conferimento rifiuti alla piattaforma davanti la comunità – dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 
14.30 alle 16.00.
I RAGAZZI CHE HANNO PARTECIPATO A QUESTA ATTIVITÀ SONO STATI 5
Laboratorio per la patente formazione sui temi che riguardano l’esame teorico della patente per i giovani 
accolti in kayros in età compresa tra i 18 e i 25 anni - il giovedì dalle 19.00 alle 20.30.
I RAGAZZI CHE HANNO PARTECIPATO A QUESTA ATTIVITÀ SONO STATI 25
Laboratorio ciclofficina a cura di un volontario esperto – manutenzione di biciclette il lunedì dalle 9.30 
alle 17.30.
I RAGAZZI CHE HANNO PARTECIPATO A QUESTA ATTIVITÀ SONO STATI 5
Laboratorio serigrafia a cura di un esperto di serigrafia – creazione di uno spazio ad hoc con machine di 
serigrafia per lavorazioni su magliette e shopping bag. 
I RAGAZZI CHE HANNO PARTECIPATO A QUESTA ATTIVITÀ SONO STATI 4

“occorre dare vita a nuove forme 
di “villaggio” intensificando gli 
incontri e le condivisioni tra 
famiglie, non più l’immunitas di un 
sistema familiare chiuso ma la 
communita come sistema aperto, 
come solidarietà tra 
famiglie”

Don Claudio Burgio
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ATTIVITA SOCIALMENTE UTILE
Banco alimentare – Banco building – Banco farmaceutico
Gli alimenti, farmaci e beni devono essere ritirati presso le sedi banchi e per questo stabilmente, ogni 15 giorni 
o 1 volta al mese, alcuni giovani accolti in Kayros accompagnati da due volontari e un educatore organizzano
una squadra di ritiro del materiale e di consegna presso il magazzino della comunità.
I RAGAZZI CHE HANNO PARTECIPATO A QUESTA ATTIVITÀ SONO STATI 18

Giornata della Colletta Alimentare
Una volta all’anno, a fine ottobre, i ragazzi di Kayros provvisti di permesso partecipano insieme ai volontari 
alla giornata della colletta alimentare fuori dai supermercati della zona 
I RAGAZZI CHE HANNO PARTECIPATO A QUESTA ATTIVITÀ SONO STATI 30

Laboratorio di creta
In collaborazione con Coop. Cura e Riabilitazione, è stato creato un Laboratorio condiviso tra giovani 
disabili e giovani con procedimenti penali. Il risultato finale è stata la creazione di un pannello che 
rappresentasse il significato di KAYROS per i ragazzi. Gli incontri sono svolti tutti i mercoledì pomeriggio 
per tre mesi.  
I RAGAZZI CHE HANNO PARTECIPATO A QUESTA ATTIVITÀ SONO STATI 10
Orto
In collaborazione con Coop. Cura e Riabilitazione, è stato creato un Laboratorio condiviso tra giovani 
disabili e giovani con procedimenti penali. Il risultato finale è stata la creazione di un pannello che 
rappresentasse il significato di KAYROS per i ragazzi. Gli incontri sono svolti tutti i mercoledì pomeriggio 
per tre mesi.  
I RAGAZZI CHE HANNO PARTECIPATO A QUESTA ATTIVITÀ SONO STATI 10

ATTIVITA SPORTIVE E TEMPO LIBERO

Allenamenti di calcio con cadenza settimanale con due operatori interni all’Associazione Kayros e il 
sostegno di Fondazione Milan con lo scopo di partecipare al campionato come Squadra di Calcio AC 
Kayros (da inizio ottobre vi è stata la partecipazione al campionato CSI OPEN a 7 durante la settimana al 
campionato CSI TOP JUNIOR a 11 nei fine settimana).
I RAGAZZI CHE HANNO PARTECIPATO A QUESTA ATTIVITÀ SONO STATI 120
Progetto Palestra in collaborazione con Enjoy di Cernusco Sul Naviglio – un educatore accompagna presso 
la palestra i giovani in piccolo gruppo il lunedì e il venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.30.
I RAGAZZI CHE HANNO PARTECIPATO A QUESTA ATTIVITÀ SONO STATI 30
Progetto Tennis grazie al supporto di un volontario con esperienza nella disciplina sportiva – con il coinvol-
gimento di un educatore delle attività viene proposta l’attività sportiva il mercoledì dalle e ore 10.00 alle ore 
12.30.
I RAGAZZI CHE HANNO PARTECIPATO A QUESTA ATTIVITÀ SONO STATI 23
Progetto Piscina in collaborazione con Insport Srl Segrate – viene proposta l’attività sportiva il lunedì dalle 
ore 11.00 alle ore 12.00.
I RAGAZZI CHE HANNO PARTECIPATO A QUESTA ATTIVITÀ SONO STATI 22

Io, uno di loro.

Da due anni vengo a Kayros per accompagnare alcuni ragazzi 
nell’apprendimento delle nozioni di base per diventare cuochi. 
Lavorare in cucina, imparare a preparare certi piatti, tenere in 
ordine l’ambiente in cui si deve operare, abituarsi a certi ritmi, 
rispettare certe regole: sono tutte cose che fanno maturare un senso 
di responsabilità verso la realtà che si ha davanti. In questo senso la 
cucina può diventare una palestra di vita. 
Lo è stato per me, e adesso tramite me sta diventando 
un’opportunità per loro. L’incontro con i giovani di Kayros è stato 
l’occasione per un salutare tuffo nel mio passato: infatti mentre ero 
ancora in detenzione ho lavorato (ex articolo 21) presso l’Ufficio 
Servizi Sociali per i minori (Usmi) nel carcere minorile Beccaria, e 
mi è capitato di fare le pulizie in quella che era stata la mia cella 
molti anni prima.

STORIE DI KAYROS

Davide Mesfun
Cuoco

E’ stato un colpo al cuore, mi sono reso conto del cammino che avevo fatto da allora, e di come mi trovassi 
in una condizione particolare che poteva diventare utile per i ragazzi che erano al Beccaria e per quelli che 
poi ho incontrato andando a prestare servizio come volontario nella cucina di Kayros: ne conosco le 
sofferenze, i percorsi di vita, i falsi miti che nutrono le loro speranze, so come rapportarmi facendomi 
sentire “uno di loro”, e tutto questo facilita un rapporto di confidenza e di amicizia, e spesso mi rende più 
credibile ai loro occhi. Così diventa più semplice e “diretto” aiutarli a capire che certi traguardi si possono 
raggiungere con uno stipendio ottenuto in maniera pulita piuttosto che con scorciatoie illegali. C’è un 
guadagno personale: il rapporto con questi giovani rilancia uno come me che ha passato metà della sua 
esistenza in carcere e che ora sta gustando la bellezza della libertà e di una vita che può essere utile agli 
altri.  



Lo sport un maestro di vita
Sono arrivato a Kayros perché mi interessa la sua attività volevo 
coinvolgermi in un’esperienza che fosse utile agli altri e a me. Faccio 
sport da una vita, ho pensato di mettere al servizio la mia passione e 
le competenze maturate in tanti anni di attività, anche se all’inizio 
ho dovuto prendere le misure con un luogo così, che è un po’ 
complicato ma pieno di sorprese entusiasmanti. Quando mi 
hanno detto che volevano mettere in piedi un laboratorio di 
tennis ho accettato la proposta, seguo una decina di ragazzi, il 
tennis è una disciplina che insegna a gestire molte situazioni 
superando l’istintività. Lo sport è veramente un maestro di vita e 
qui il valore dello sport aumenta in maniera esponenziale. 
Si impara a gestire l’emotività, a essere competitivi senza  trasformare 
una sconfitta in una tragedia. Spesso insegnare il tennis è un’occasione 
per conoscersi e diventare amici, molti ragazzi si aprono, si raccontano 

Luciano Arioli
Volontario

Ho imparato il valore della sconfitta. 
L’attività che più mi aiuta qui a Kayros è il tennis. Quando me l’hanno 
proposto ero un po’ riluttante, fin da piccolo ho praticato tanti sport ma il 
tennis proprio non mi diceva niente. Mai toccata una racchetta in vita 
mia, però vedevo che gli altri ragazzi coinvolti erano contenti e allora mi 
sono detto ‘perché no?’. Ora non vedo l’ora che arrivi il giorno del tennis 
per incontrare il coach. Ho scoperto che è un’ottima occasione educativa, 
è un aiuto a relazionarmi con gli altri nella vita quotidiana, aiuta a gestire 
le emozioni, a superare la frustrazione che ti prende quando vieni 
sconfitto, e io sono cresciuto pensando che nella vita si deve vincere 
sempre e comunque, a qualunque costo e con qualunque mezzo, la 
sconfitta è considerata qualcosa di inconcepibile e inaccettabile.Niente 
e nessuno è perfetto, quindi anche la sconfitta fa parte della vita.  

Quando perdi, pensi ‘la prossima volta ce la potrei fare, mi impegnerò di più’. In tutto questo è 
fondamentale il rapporto con il coach. Il tennis è un tassello molto importante del mosaico con cui sto 
ricomponendo la mia esistenza qui in comunità, dove sto lavorando su di me, sto mettendo alla prova il mio 
desiderio di cambiare, sto costruendo progetti puliti sul mio futuro.
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STORIE DI KAYROS
GITE CULTURALI E VACANZE
Nel 2023 sono stati organizzati 3 viaggi:

A Palermo “Sulle tracce della mafia” quale percorso di conoscenza di comportamenti e modalità relazionali 
simili al bullismo e che sfociano in violenza e al contempo l’approfondimento di figure che hanno saputo 
agire anche in contesti difficili sapendo creare contesti di “bene”. A luglio con la partecipazione di 20 
persone.

Al mare, in Liguria per imparare a vivere il proprio tempo libero in luoghi e spazi esterni alla Comunità 
proponendo attività sportive, ricreative ed educative. Hanno partecipato su due turni 30 persone ad ogni 
turno.
In Montagna, in Trentino. 4 giorni di convivenza tra tutti gli attori della Comunità. Una convivenza tra 80 
persone per approfondire il metodo relazionale di Kayros conoscendosi e aiutandosi reciprocamente.

SPETTACOLO TESTIMONIANZA "NON ESISTONO RAGAZZI"
Lo spettacolo-testimonianza dal titolo “Non esistono ragazzi cattivi – Storie di cadute e 
risurrezione” non è uno spettacolo, in senso classico, ma un recital con testimonianze teatrali 
realizzate interamente dai ragazzi, che non sono attori ma giovani che hanno raccontato di sé sul 
palco perché ciò che vince non sono gli errori commessi ma la possibilità di rinascita e di 
ricominciare consegnando la propria storia ad altri giovani, perché il perdono nasce dal poter 
guardare e attraversare ciò che accade a ogni ragazzo e ogni uomo prendendone consapevolezza. La 
scenografia ha rappresentato semplicemente fatti del loro percorso. Un’esplosione di emozioni che 
ha segnato lo spettacolo, mostrando anche immagini di violenza e di emarginazione. L’iniziativa è 
stata ideata insieme alla Pastorale giovanile diocesana, in preparazione della Giornata Mondiale 
Giovanile di Lisbona.  
Nel 2023 sono state proposte 11 testimonianze sul territorio lombardo alle quali hanno preso parte 
un totale di 3.284 persone.

e si confidano, ma bisogna conquistare e meritare la loro fiducia, devi essere un adulto credibile.  
Il guadagno più bello per me? Vedere le persone che cambiano, e toccare con mano la verità della frase che 
si legge all’ingresso della comunità: non esistono ragazzi cattivi. 

Mario
Ospite della Comunità
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KAYROS NELLE SCUOLE
IL FUTURO NASCE OGGI SUI BANCHI DI SCUOLA… supportando e spronando i giovani al dialogo 
in merito ai temi della legalità e della prevenzione al bullismo. La prima azione ha visto la realizzazione di 
incontri-testimonianze nelle scuole per raccontare, far conoscere e approfondire le storie di vita dei ragazzi 
incontrati nelle scuole e al contempo dei giovani ospitati nelle comunità di Kayros. È stato indispensabile 
riflettere insieme sull’importanza della relazione tra adulti, insegnanti ed educatori e giovani per creare spazi 
in cui potersi esprimere, scoprire sapendo valorizzare i talenti di ciascuno anche quando i momenti di 
difficoltà sembrano arrestare il cammino dei giovani. Nel 2023 sono state proposte 23 testimonianze 
principalmente sul territorio lombardo alle quali hanno preso parte un totale di 3.682 persone grazie a un 
contributo dell’8 per mille a sostegno del progetto “Giobbe” realizzato da Kayros. 
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Inoltre, sono state realizzati 19 incontri nelle scuole primarie di secondo grado a Milano grazie alla 
collaborazione nata con la coop. Lo scrigno, Libera e SAO per il progetto L’onda finanziato dal Comune di 
Milano.

Una proposta che ha fatto breccia 
nel cuore degli studenti

L’intervento di Don Burgio presso il liceo Torricelli di Bolzano si è 

inserito nella rassegna ”Una passione che domina”, nata 10 anni 

fa a cura dell’associazione Cattolici Popolari. Il tema di quest’anno 

prendeva spunto dalla canzone “Shallow” di Lady Gaga  - “sei 

felice in questo mondo? O hai bisogno di qualcosa di più’? C’è 

qualcos’altro che stai cercando?” - e dal binomio “felicità-

libertà”. L’impatto è stato molto positivo, i ragazzi hanno risposto 

alla grande sia durante l’incontro sia dopo (dialoghi in aula, temi, 

ecc.). In particolare è nata una maggiore consapevolezza riguardo 

ai “big” della trap, che per molti rappresentano dei modelli, 

STORIE DI KAYROS

Paolo Corradi
Volontario

ma sono anche loro persone con grandi fragilità e difficoltà,  ancorché uguali nel loro impeto di vita e nei 

desideri, e sono bisognosi di una strada per camminare e di qualcuno con cui farla.

Ci vuole qualcuno che ti stima e ti guarda in maniera diversa, e questo non avviene a parole o dando buoni 

consigli, avviene dentro  un rapporto di vicinanza quotidiana.Nei cuori dei ragazzi ha fatto breccia la 

proposta di Kayros: un abbraccio totale alla persona, senza edulcorare nulla, facendo leva sulla possibilità 

di un riscatto e di un rilancio a partire dal riconoscimento di ognuno come essere speciale che se viene 

amato può fiorire. 

Molti ragazzi si sono ritrovati nell’affermazione di don Burgio, che la scuola non può essere solo un 

contenitore di prestazioni e di voti, ma deve partire da uno sguardo alla persona nella sua unicità.
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Le proposte di attività sono nate dai giovani 
incontrati:

CALCIO - a settembre 2022 sono iniziati gli 
allenamenti e la partecipazione al campionato 
CSI di una squadra composta da 30 iscritti. Dal 
2023 le squadre sono 4 e i giovani partecipanti 
agli allenamenti e iscritti ai tornei CSI sono 82. 
A supporto dell’attività sportiva, si è coinvolta 
Fondazione Inter che ha fornito figure in 
supporto al mister di Kayros. 

CORSO DI TEORIA PER LA PATENTE – 
48 i ragazzi che interessati a conseguire la 
patente hanno chiesto un supporto per l’esame di 
teoria. Si sono coinvolti 5 volontari. Nei mesi 
scorsi questi giovani guidavano moto e auto 
sprovvisti di patente. Fondazione Aem ci ha 
offerto un supporto economic sostenendo 
l’iscrizione all’esame della patente di ogni 
ragazzo.

STUDIO MUSICALE - insieme ai sei ragazzi 
del collettivo Seven 7oo, che hanno fatto strada 
nel rap con milioni di follower e che abitano 
nelle case popolari di zona, è stato allestito come 
incubatore un piccolo studio musicale dove i 
primi 6 ragazzi del quartiere si esercitano, con i 
fonici e le strumentazioni del collettivo e della 
loro etichetta. La musica è uno strumento 
educativo fondamentale per poter entrare in 
relazione con i giovani.

SEGRETARIO SOCIALE  - sono state raccolte 
innumerevoli richieste: dal sostegno per 
problematiche relative alla casa e ai documenti, 
al sostegno per la ricerca del lavoro, alla 
possibilità di partecipare ad ulteriori attività 
sportive. 

DOPOSCUOLA - grazie al supporto di 
volontari, è stato create un’attività di aiuto allo 
studio personalizzato (rapport 1:1 volontario: 
studente) nei mesi di gennaio – febbraio e aprile 
– maggio con ottimi risultati per gli student delle
scuole secondarie. La partecipazione dei giovani
ha raggiunto i 26 studenti.

Nell’alloggio-presidio di via Zamagna sono state 
svolte – sulla base delle richieste – cene, visione 
di partite, film e grandi chiacchierate che 
cementano fiducia e confidenza. 

5.5 PROGETTO SPERIMENTALE SAN 
SIRO

San Siro è il quartiere più giovane di Milano (2 
abitanti su dieci hanno meno di 20 anni e il 57% 
di loro ha origine straniera). In particolare, è 
critica l’area del “quadrilatero” arabo delle case 
Aler: un alloggio su quattro è occupato 
abusivamente o non agibile, è una zona abitata 
da famiglie in situazioni di estrema povertà 
educativa. 
Kayros accoglie e ha accolto in comunità 
numerosi giovani provenienti dalla zona 7 – San 
Siro e a partire da questi rapporti è stato richiesto 
un intervento educativo per I giovani del 
Territorio. 
In particolare, ci si è rivolti ai ragazzi tra gli 11 e 
i 20 anni che vivono in un contesto di povertà, di 
mancata integrazione (immigrati di seconda o 
terza generazione) di dispersione scolastica con 
precedenti penali e/o di inserimento in comunità.  
Per poter incontrare, conoscere e supportare i 
giovani, Kayros ha aperto un piccolo alloggio-
presidio in via Zamagna 4 frequentato al termine 
del 2022 da circa 50 giovani. 
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A San Siro una sorpresa dietro l'altra

Se ripenso a come è iniziata questa avventura, quasi non ci credo. 

Era un giorno d’estate, quattro anni fa, e con don Claudio 

muovevamo i primi passi in un quartiere sconosciuto. Da lì ho 

passato quasi più tempo nelle popolari di San Siro che a casa mia. 

Interi pomeriggi e tantissime serate in cortile ...

Ad un certo punto, i ragazzi mi hanno preso dentro la loro 

comunità.

Con il tempo la confidenza è cresciuta. Mi raccontano quasi tutto 

e mi chiamano per tanti bisogni. 

STORIE DI KAYROS

Elisabetta Andreis
Giornalista, Volontaria

Ho il telefono rovente, fatico a star dietro al mio lavoro di giornalista, ma da queste richieste e confidenze 

mi torna indietro qualcosa di enorme. 

San Siro è una zona strana: è quella dove ci sono più minorenni in tutta Milano ma non c’è neanche un 

centro di aggregazione giovanile, non ci sono campi di calcio accessibili, mancano  adulti che conquistano 

la loro stima e fiducia. Com’è possibile? In quel contesto sono finita per caso e oggi, da volontaria, 

coordino i progetti di Kayros. Il bello è che ce li chiedono loro – i ragazzi -, non li proponiamo noi. Ci 

hanno domandato di attivare quattro squadre di calcio, di aiutarli a prendere la patente, di essere a 

disposizione con un aiuto compiti one-to-one. 

I rapper famosi della zona ci hanno finanziato un piccolo studio di registrazione, così loro coltivano le 

"seconde leve di talento" della musica. Quasi nessuno poi era mai andato al cinema, e allora abbiamo 

stretto un accordo con Anteo. Risultato: sono diventati frequentatori assidui delle sale e divorano film. Non 

so quale sarà il prossimo progetto: tengo caldi amici e conoscenti che di volta in volta ci aiutano e aspetto 

che siano i ragazzi a dirci dove mettere, adesso, le energie ... 
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5.7 FORMAZIONE OBBLIGATORIA, 

5.8 SOSTENIBILITA

• Costruzione dei rapporti con le figure adulte.
• Dialogo e ascolto: incoraggiamento, valo-rizzazione,

ascolto empatico, rimandi e fee-dback rispetto al
percorso del ragazzo nelle nostre Case.

• Responsabilizzazione: partecipazione ad at-tività in cui
il ragazzo oltre ad esprimere se stesso, possa sentirsi
protagonista (es. labora-torio teatrale e musicale);
coinvolgerlo al fine di rispettare gli oggetti personali e
comuni.

• Attività manuali.
• Rispetto dei ritmi della giornata e delle regole comunitarie:

nessuna regola viene imposta dall’educatore, vi sono
delle forme di con-trattazione e di dialogo che
permettono al ra-gazzo di aumentare la consapevolezza
del sé.

• Gestione dei conflitti e dei momenti di crisi: l’ascolto
empatico del ragazzo lo aiuta a ge-stire i momenti in cui
vive crisi emotive forti. Si cerca il giusto equilibrio tra il
“si” e il “no” da dire attraverso il confronto in équipe ed in
supervisione.

SICUREZZA E PRIVACY

Anche nel 2022 sono state rispettate le indicazioni in 
materia di sicurezza, privacy e formazione obbligatoria 
grazie al contributo di figure esperte (consulenti, 
dipendenti e volontari) che si sono occupate della 
formazione e dell’aggiornamento del personale nuovo 
assunto, del personale addetto ai servizi e dei volontari. 
Come ogni anno è stata organizzata la riunione periodica 
sulla sicurezza dei lavoratori alla quale partecipano 
l’RSPP, il medico competente, l’RLS, il responsabile della 
sicurezza e il direttore generale. Nella riunione si 
affrontano i temi legati al Documento di Valutazione 
rischi ed eventuali aggiornamenti dello stesso e alla 
relazione del medico competente sugli esiti della 
sorveglianza sanitaria dei lavoratori, si stila il programma 
di informazione e formazione dei lavoratori. 
A seguito di tali aggiornamenti annuali, viene organizzata 
la formazione per preposti alla sicurezza e vengono 
aggiornati sulle normative legate alla privacy e al GDPR 
2016/679. A loro volta i preposti mettono a tema di 
un’equipe con gli educatori l’aggiornamento annuale in 
materia di sicurezza e privacy in modo da fornire e 
favorire la conoscenza dei contenuti e la corretta 
compilazione del Documento di Valutazione dei Rischi 
(DVR). Kayros ha organizzato, grazie alla collaborazione 
con ECLOGA, nel 2022 la formazione sui temi della 
sicurezza sul lavoro, la prevenzione degli incendi e del 
primo soccorso per i nuovi dipendenti assunti e al 
contempo l’aggiornamento per i dipendenti con 
formazione obbligatoria effettuata nei 3/5 anni precedenti. 
Sono state effettuate per ogni servizio le prove di 
evacuazione come da piano di evacuazione.

La raccolta differenziata intende creare cittadini 
consapevoli e la consapevolezza richiede attenzione e 
competenza. Per questo sono tenuti a differenziare la 
raccolta dei rifiuti tutti coloro che operano nei servizi 
educativi. Non solo nei servizi, ma anche negli uffici è 
strutturata un’organizzazione di raccolta differenziata de 
rifiuti, con particolare attenzione alla carta e ai toner delle 
stampanti/fotocopiatrici.
Kayros ha sempre dato molta importanza alle proprie 
politiche sociali, partendo dalla condivisione, da parte 
degli amministratori, di tutte le scelte prese per la 
continuazione dell’attività.

Supporto scolastico: aiutare il ragazzo ad ot-tenere risultati 
scolastici per ritrovare fiducia nelle proprie capacità; 
confrontarsi con gli insegnanti e i responsabili scolastici per 
sta-bilire l’approccio migliore e il miglior iter formativo; 
aiutarlo a considerare le proprie capacità e i propri limiti. 
Gioco: si aiuta il ragazzo ad avere fiducia nel-le proprie 
capacità, stimolandolo a raggiun-gere delle mete e dei 
risultati.

Verifica: questo approccio implica una particolare attenzione 
al lavoro di programmazio-ne in équipe e a quello educativo-
relazionale. Le verifiche e le forme di valutazione colletti-ve 
saranno quindi curate al fine di permettere realmente di 
fornire un intervento educativo organico, personalizzato e 
coerente con i pro-getti dell’équipe.

Gli strumenti che vengono utilizzati sono:
• osservazione;
• approntamento e aggiornamento dei P.E.I.;
• stesura delle relazioni;
• riunioni di équipe, curate dal coordinatore della Casa;
• riunioni con i referenti dei servizi sociali.

5.9 METODOLOGIA E VERIFICA DELLA 
QUALITA DEL SERVIZIO SOCIO EDUCATIVO

La costruzione di una relazione educativa equi-librata, in 
cui il ragazzo possa sentirsi accettato e compreso dagli 
adulti di riferimento, ma an-che contenuto nelle sue ansie e 
sofferenze, passa attraverso tutti gli aspetti della vita 
quotidiana. L’équipe educativa si muove in particolare nei 
seguenti ambiti:
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5.6   MOSTRA DA SOLO NON BASTO - IN VIAGGIO CON I RAGAZZI DI KAYROS
 PORTOFRANCO E PIAZZA DEI MESTIERI

Ideazione e storie di Daniele Mencarelli, Illustrazioni di Giacomo Bettiol, Video interviste di Luca Mondellini 
Comitato Scientifico: Guido Boldrin, Alberto Bonfanti, don Claudio Burgio, Marco Emilitri, Gianni 
Mereghetti, Dario Odifreddi, Giorgio Paolucci, Massimiliano Perri, Cristiana Poggio

La mostra si è tenuta al Meeting di Rimini 2023 e propone una immersione nell’universo giovanile, facendosi 
eco di domande, attese, ferite, desideri che lo animano, e documentando alcuni tentativi di ascoltare e 
rispondere alle tensioni che lo abitano.

Il percorso si sviluppa a partire dalla narrazione delle storie di un ragazzo e di una ragazza: dieci grandi quadri 
mettono in scena la loro vicenda resa in forma poetica dallo scrittore Daniele Mencarelli e accompagnata dalle 
immagini dell’illustratore Giacomo Bettiol. Sono storie che raccontano di infanzie difficili, fallimenti 
scolastici, cadute e tentativi di ripartenza, disillusione di fronte a un mondo adulto che sembra incapace di 
cogliere le domande che salgono dal cuore dei giovani. L’incontro con alcune realtà educative – Kayros, 
Portofranco e Piazza dei Mestieri – apre spiragli di luce e fa intravvedere una strada in cui l’umano, con tutte le 
sue contraddizioni e i suoi desideri, possa venire abbracciato e valorizzato, in cui ragazzi e adulti si 
accompagnino nel cammino di (ri)scoperta del proprio valore e dei propri talenti.

A seguire, una grande proiezione propone un video, realizzato da Luca Mondellini, con le considerazioni di 
alcuni giovani che in queste tre realtà hanno trovato la possibilità di una rinascita umana, scolastica, 
professionale. Hanno trovato dei luoghi in cui ci si può sentire finalmente “a casa”. Nasce un cambiamento 
nello sguardo quando si arriva a percepire che l’uno è importante per l’altro, che “da solo non basto”, come 
recita il titolo della mostra.
La mostra è disponibile anche in forma itinerante ed è stata presentata dopo il Meeting in alcune città italiane.

5.7 
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5.10 COMUNICAZIONE

VIDEO - ANNO 2023 (TOTALE VIDEO: 35)

https://youtu.be/Li-yEm8Bx-4

https://youtu.be/rxKxPXMHDzs

https://youtu.be/KChi1hB3BB0

https://youtu.be/8bFDWDBHzNY

https://youtu.be/y5n1oB2K9nI

21/08/2022

13/09/2022

13/09/2022

12/10/2022

30/10/2022

Meeting di Rimini 2022 - Intervista a Don Claudio Burgio

La Fatica di Esser Giovani

Don Claudio Burgio ospite a "La Lombardia è dei Giovani" 

La prima intervista di Rondo da Sosa

Percorso di fede e perdono: incontro con Gemma 
Calabresi MilitePortofranco

Meeting di Rimini

Meeting di Rimini

Regione Lombardia

Noisey Italia

RASSEGNA STAMPA - ANNO 2023 (TOTALE ARTICOLI: 184)
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https://youtu.be/Li-yEm8Bx-4

https://youtu.be/rxKxPXMHDzs

https://youtu.be/KChi1hB3BB0

https://youtu.be/8bFDWDBHzNY

https://youtu.be/y5n1oB2K9nI

21/08/2022

13/09/2022

13/09/2022

12/10/2022

30/10/2022

Meeting di Rimini 2022 - Intervista a Don Claudio Burgio

La Fatica di Esser Giovani

Don Claudio Burgio ospite a "La Lombardia è dei Giovani" 

La prima intervista di Rondo da Sosa

Percorso di fede e perdono: incontro con Gemma 
Calabresi MilitePortofranco

Meeting di Rimini

Meeting di Rimini

Regione Lombardia

Noisey Italia
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https://youtu.be/Li-yEm8Bx-4

https://youtu.be/rxKxPXMHDzs

https://youtu.be/KChi1hB3BB0

https://youtu.be/8bFDWDBHzNY

https://youtu.be/y5n1oB2K9nI

21/08/2022

13/09/2022

13/09/2022

12/10/2022

30/10/2022

Meeting di Rimini 2022 - Intervista a Don Claudio Burgio

La Fatica di Esser Giovani

Don Claudio Burgio ospite a "La Lombardia è dei Giovani" 

La prima intervista di Rondo da Sosa

Percorso di fede e perdono: incontro con Gemma 
Calabresi MilitePortofranco

Meeting di Rimini

Meeting di Rimini

Regione Lombardia

Noisey Italia
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https://youtu.be/Li-yEm8Bx-4

https://youtu.be/rxKxPXMHDzs

https://youtu.be/KChi1hB3BB0

https://youtu.be/8bFDWDBHzNY

https://youtu.be/y5n1oB2K9nI

21/08/2022

13/09/2022

13/09/2022

12/10/2022

30/10/2022

Meeting di Rimini 2022 - Intervista a Don Claudio Burgio

La Fatica di Esser Giovani

Don Claudio Burgio ospite a "La Lombardia è dei Giovani" 

La prima intervista di Rondo da Sosa

Percorso di fede e perdono: incontro con Gemma 
Calabresi MilitePortofranco

Meeting di Rimini

Meeting di Rimini

Regione Lombardia

Noisey Italia
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5.11 VERIFICA E CORRETTIVI

Alcuni elementi e fattori possono compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali e procedure. Per 
prevenire tali situazioni sono previste specifiche procedure sono volte a garantire il corretto perseguimento 
delle finalità istituzionali. Particolari procedure devono essere adottate dai soci, lavoratori, collaboratori ed 
aziende fornitrici in ordine ai principi di trasparenza, correttezza, anticorruzione. Di grande rilevanza le 
procedure per prevenire discriminazioni di genere o maltrattamenti su minori.
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SITUAZIONE 
ECONOMICO-FINANZIARIA

6.
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Provenienza delle risorse economiche, con separata indicazione dei contributi pubblici e privati.
Le entrate complessive dell’ente ammontano a € 2.517.697 e sono così ripartite:

I contributi ricevuti da Enti privati per la realizzazione dei progetti sono stati pari ad 447.108

Le entrate di natura pubblica sono state:
• rette per accoglienza minori in comunità pari a € 1.965.131
• contributo Comune di Milano per euro 1.500
• contributo 5 per mille per euro 14.202

Grazie al Progetto di crowfunding “Cooking bro” sono stati raccolti 46.773 € dedicati alla costruzione della 
cucina professionale. Il contributo è stato utilizzato per acquisto di beni immobili per la cifra di 39.000 € ed 
è stato stornato dal totale dei contributi ricevuti dall’ente. Yuki ha donato 23.000 € che Kayros Onlus ha 
utilizzato per acquistare un pulmino per le attività sportive a San Siro. Il contributo è stato utilizzato per 
l'acquisto di beni immobili (pulmino) ed è stato stornato dal totale dei contributi ricevuti 
dall’ente. La donazione di 51.000 € di Sugar Music è stata utilizzata interamente da Kayros Onlus per 
l’acquisto dell’impianto di registrazione. Il contributo è stato utilizzato per l'acquisto di beni immobili 
(impianto di registrazione) ed è stato stornato dal totale dei contributi ricevuti dall’ente.

Le altre entrate da soggetti privati sono relative ad erogazioni liberali e ammontano ad € 53.552
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MONITORAGGIO SVOLTO 
DALL' ORGANO DI 
CONTROLLO

7.

L’Organo di controllo ha monitorato e ha dato 
atto: 
• dell’esclusivo perseguimento di finalità di

utilità sociale, attraverso lo svolgimento in
via esclusiva delle attività ricomprese nel
comma 1 dell’articolo 10 del d.lgs 460/1997
e previste a statuto;

• nell’ambito dell’attività di raccolta fondi, del
rispetto dei principi di verità, trasparenza e
correttezza nei rapporti con i sostenitori e il
pubblico;

• del perseguimento dell’assenza di scopo di
lucro, attraverso la destinazione degli avanzi
di gestione per la realizzazione delle attività
istituzionali e di quelle a esse direttamente
connesse;

• dell’osservanza dei seguenti comportamenti:
1. non sono stati ceduti beni, né prestati servizi

a fondatori, ai componenti gli organi ammini-
strativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi
titolo operino per l’Ente o ne facciano parte,
ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a
favore dell’ente, ai loro parenti entro il terzo
grado e ai loro affini entro il secondo grado,
nonché alle società da questi direttamente o
indirettamente controllate o collegate, effet-
tuate a condizioni più favorevoli in ragione
della loro qualità;

2. non sono stati acquistati beni o servizi per
corrispettivi che, senza valide ragioni econo-
miche, siano superiori al loro valore normale;

3. non sono stati corrisposti ai componenti gli
organi amministrativi e di controllo emolu-
menti individuali annui superiori al compen-
so massimo previsto dal decreto del Presiden-
te della Repubblica 10 ottobre 1994, n.645
dal decreto legge 21 giugno 1995, n.239,
convertito dalla legge 3 agosto 1995, n.336, e
successive modificazioni e integrazioni, per il
Presidente del collegio sindacale delle società
per azioni;

4. non sono stati corrisposti a soggetti diversi
dalle banche e dagli intermediari finanziari
autorizzati, interessi passivi, indipendenza di
prestiti di ogni specie, superiori di 4 punti al
tasso ufficiale di sconto; 

5. non sono stati corrisposti ai lavoratori dipen-
denti salari o stipendi superiori del 20 per
cento rispetto a quelli previsti dai contratti
collettivi di lavoro per le medesime qualifi-
che.

• Dell’adeguatezza del trattamento economico
e normativo dei lavoratori, tenuto conto del
contratto collettivo applicato e del rispetto del
parametro di differenza retributiva massima.

• Del rispetto delle prescrizioni relative ai vo-
lontari. In particolare, della tenuta del registro
e dell’assolvimento degli obblighi assicurati-
vi.

PROSPETTIVE FUTURE

Da anni, e a ragione, si grida all’emergenza 
educativa. E ancora adesso ci domandiamo 
quanto il Covid-19, con i suoi lockdown, le 
didattiche a distanza e le misure improntate al 
distanziamento sociale abbia ulteriormente 
contribuito ad acuire tale crisi. Ma a ben 
guardare c’è un ulteriore e drammatico sintomo 
rivelatore dell’emergenza educativa che stiamo 
vivendo: il nostro Paese vive infatti una crisi 
sistemica che interessa tutte le professioni di 
cura. Un fenomeno di dimensioni sempre più 
preoccupanti che impatta drammaticamente 
sulle comunità come le nostre, sempre più 
bisognose di educatori e operatori qualificati.
Purtroppo, oggi si assiste ad un paradosso: a 
fronte di un disagio giovanile crescente - le baby 
gang sono solo la faccia più appariscente di un 
malessere che ha risvolti individuali nascosti e 
drammatici - si riduce l’offerta, sia in termini 
quantitativi (sono decine le comunità per minori 
che nell’ultimo triennio hanno sospeso la loro 
attività) che qualitativi, della proposta educativa. 
Gli episodi verificatisi quest’anno all’ IPM 
Beccaria di Milano sono conseguenza anche di 
questa distorsione: ragazzi destinati a comunità 
educative, inadeguatamente trattenuti nel carcere 
minorile per mancanza di strutture di 
accoglienza alternative. Un circolo vizioso di cui 
non facciamo fatica ad immaginare le 
conseguenze non solo nel breve periodo ma 
anche e soprattutto nel lungo! 
Ogni giorno nelle nostre comunità tocchiamo 
con mano la complessità di un fenomeno dove 
emerge con evidenza la difficoltà a reggere 
situazioni di disagio giovanile complesse da 
parte di educatori altrettanto giovani e talvolta 
fragili.
La ricaduta di questa crisi è sull’intero sistema e 
su ogni singola realtà educativa come la nostra. 
Non crediamo ci siano dubbi sul fatto che siamo 
di fronte ad una fase nuova, di cui bisogna 
prenderne atto e con la quale fare i conti.

8.
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Da dove ripartire?  Come conciliare 
domanda di relazioni di aiuto e offerta di 
luoghi di cura, di interventi socioeducativi 
capaci di accogliere questa richiesta? 
Gli ultimi anni ci hanno insegnato che ogni 
crisi è un’occasione preziosa, anche se 
dolorosa e faticosa, per ripensare e 
immaginare nuove strade e nuove risposte ai 
bisogni che si evidenziano.
Le gravi ricadute pratico-operative di questa 
emergenza (letteralmente non siamo più in 
grado di garantire équipe di educatori stabili 
e durature) ci costringono pertanto a un 
profondo ripensamento organico della nostra 
proposta educativa.
Kayros non può fare a meno di interrogarsi, a 
tutto tondo, su questo tema fondamentale, 
perché non c’è dubbio che una crisi di 
sistema come questa richieda un 
ripensamento organico e strutturale.
Abbiamo, perciò, messo a tema la questione 
decisiva della formazione e del sostegno 
all’azione educativa degli operatori socio-
pedagogici: che cosa può suscitare una 
passione educativa che è all’origine di una 
professione come questa? Quale 
responsabilità e quale cultura della relazione 
d’aiuto comunicare oggi ai nostri educatori? 
Come li accompagniamo e sosteniamo nella 
scoperta della bellezza di un lavoro, 
certamente complesso e impegnativo, ma 
nello stesso tempo così corrispondente al 
bisogno di relazione di ognuno di noi e 
quindi in ultima istanza così carico di 
soddisfazione? 
In questa prospettiva, già dalla seconda metà 
dello scorso anno, abbiamo avviato un solido 
percorso di orientamento e formativo che 
prevede strumenti, azioni, risorse umane (con 
vari professionisti coinvolti) appositamente 
dedicati all’accompagnamento e supporto del 
lavoro degli educatori impegnati nei diversi 
servizi, a partire dalla fase di selezione e 
reclutamento fino alla supervisione dei casi e 
alla valutazione delle loro competenze 
pedagogiche. 

Così pure insufficienti sono diventati gli spazi utilizzati 
dagli educatori e dal personale amministrativo della 
nostra comunità. Al presente si vuole condividere il 
desiderio e la speranza di rigenerare e riqualificare, nel 
prossimo futuro, il centro Kayros, offrendo opportunità 
di rinnovamento, non solo personale, ai ragazzi ma 
anche per proponendoci come soggetto qualificato e 
propositivo nell’ambiente urbano e sociale della città 
dove viviamo, aprendo le porte della nostra comunità 
anche a iniziative che coinvolgeranno i giovani e i 
cittadini del paese.  Tutto ciò per rispondere in maniera 
sempre più adeguata e corrispondente alle esigenze di 
adolescenti e minori che si trovino in situazione di 
disagio socio-ambientale, di ritardo scolastico o a 
rischio di emarginazione e per i quali si ravvisi la 
necessità di un supporto educativo e di un modello 
positivo che stimoli rapporti familiari e sociali adeguati, 
scongiurandone l’espulsione sociale o l’allontanamento 
dal proprio nucleo familiare. 
Ci auguriamo che nel 2024 il progetto, da tempo 
perseguito, di poter ampliare gli spazi attualmente di 
proprietà del Comune che sono presenti nell’area dove 
siamo residenti, possa finalmente trovare la sua 
definizione e andare così a beneficio dei ragazzi ospiti e 
degli operatori che prestano il loro prezioso servizio, 
avvicinandoci ancora di più all’intera comunità di 
Vimodrone che da anni ci ospita. 

Sempre in questa prospettiva abbiamo avviato 
una profonda riflessione con il gruppo dei 
dirigenti e dei coordinatori sulla natura del nostro 
servizio. Il momento storico e culturale che 
stiamo vivendo ci chiede di ripensare ad un 
nuovo modello di comunità Ripensare 
l’organizzazione, la struttura (attività, laboratori, 
proposte, spazi e tempi del lavoro educativo e le 
figure educative stesse da ingaggiare nei diversi 
contesti) fino a domandarci quale dimensione 
organizzativa oggi risulti più adeguata a 
rispondere alla continua emergenza che il disagio 
giovanile della nostra società fa emergere. 
In questo senso ha assunto un significato 
strategico e fondativo rimettere a tema e 
ricomprendere l’identità stessa della nostra 
associazione, la sua mission e  la sua vision 
coinvolgendo in questo lavoro di riflessione e 
approfondimento i diversi organi 
dell’associazione: dal consiglio direttivo al 
comitato di direzione e il coordinamento 
attraverso il supporto di un’équipe qualificata 
dell’Università Cattolica di Milano attraverso 
interviste, focus group, approfondimenti tematici 
rivolti alle diverse funzioni implicate 
nell’organizzazione di Kayros.
Questo lavoro sarà implementato e 
maggiormente approfondito nel corso del 2024 
allo scopo di ricollocare la specificità e 
l’originalità di Kayros, all’interno di uno scenario 
in grande mutamento, per  gettare così le basi per 
una riprogrammazione, pianificazione e 
realizzazione di interventi educativi sempre più 
adeguati rispetto al complesso contesto che 
stiamo vivendo, andando oltre ad uno schema 
progettuale, strutturale e gestionale che oggi 
rischia di non rispondere più agli elementi di 
cambiamento sopra descritti. Per quanto riguarda 
gli aspetti più propriamente operativi e strutturali 
della nostra comunità, un campetto di calcio e un 
salone multifunzionale per condividere i 
momenti comunitari (pranzi, assemblee, incontri, 
spettacoli) sono ormai insufficienti per soddisfare 
l’esuberanza e l’intraprendenza di un numero 
così elevato di giovani (una cinquantina) presenti 
a Vimodrone. 
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